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Ray Sharwin

“Ogni Parola Qui è una Bugia;

inclusa la dichiarazione precedente.”

(Abu Shenab, A.H.642)

AL LETTORE

Questo libro dovrebbe essere letto in una seduta iniziando a mezzanotte. L’illuminazione dovrebbe consistere in un’unica lampada, le altre parti della stanza in semi oscurità. Incensi fini e musica accresceranno l’effetto drammatico.

Il libro non dovrà essere distrutto dopo la prima lettura.

Programma

Apertura 




5

La Scena 




7

Teatro del Magico 



8

Atto I: Scena 1. Segretezza 


10

Atto I: Scena 2. Iniziazione per Gruppo 
11

Atto I: Scena 3. Auto-Iniziazione 

15

Atto I: Scena 4. La Gnosi Liminare 

25

Intervallo 




29

Atto II: Scena 1. Bandi 


30

Atto II: Scena 2. Astrognosi 


33

Teatro del Magico (ripresa) 


37

Bis 





42

Exeunt (note) 




43

Apertura
Ho incontrato la prima volta Thessalonius Loyola in uno sgangherato bungalow in stile coloniale situato in una brughiera inaridita vicino Hollywood. L’esterno del locale, che era stato preso in prestito da un amico per il tempo del suo soggiorno, smentiva il suo interno che era ordinato e confortevole. Il forte odore della pelle penetrava l’ampio studio, specialmente appena ci si immergeva nell’enorme  divano imbottito.

Non vi era alcun accenno alla magia, tranne che per l’aura quasi tangibile che circondava l’uomo stesso. Non c’era un solo libro.

“Ho provato a farne a meno in questi giorni, proprio come ho fatto a meno di armi e oggetti personali, tranne quando ho insegnato o lavorato con qualcuno delle Logge.”

Trovare un capo rappresentativo dell’Ordine di tal portata in quel luogo era inusuale – c’era una possibilità su un milione che mi trovassi lì io stesso. Così era più che naturale che trascorressi qualche giorno con lui prima di partire per il Cairo, specialmente data la sua fama di eremità, motivo del diniego di tante altre udienze con lui. 

Trascorremmo del tempo camminando, solitamente in silenzio, mangiando, solitamente in silenzio, e parlando, rinfrescandoci, mentre parlavamo, col vino tipico del luogo di cui ne bevemmo una quantità spaventosa ogni sera. Raramente il soggetto delle nostre discussioni era la magia, nel senso che avrei voluto usare precedentemente questa parola ma, lentamente i pezzi iniziarono a mettersi insieme e dopo poche conversazioni i primi deboli barlumi di consapevolezza illuminarono periodicamente la mia mente, in quel periodo inebetita dal vino. Il resto del tempo veniva trascorso dormendo, e fu durante questi periodi di riposo che alcune delle mie nuove idee, appena fui in grado di comprenderle, vennero assimilate e si consolidarono in un insieme coerente.

Sebbene Thess stesso probabilmente non riconosce i contenuti di questo libro come aspetti incapsulati dei suoi insegnamenti (poiché sono stati distorti attraverso la mia percezione e sfumati attraverso la mia descrizione) sono in debito con lui per aver capovolto le mie precedenti idee e per aver fornito le idee che sono alla base di questo libro.

La dualità compare largamente nelle sue considerazioni, ma l’incessante alternarsi della dualità, tanto amata dai cabalisti e dai magisti dei vecchi eoni, la ignora totalmente, essendo non più di un sofisma e non avendo nessun merito nella magia nucleare, la scienza dell’auto-evoluzione. Egli fa notare che neanche la dualità notte-giorno, maschio-femmina è particolarmente efficace nel compimento della magia tranne che in un numero limitato di casi particolari.

Egli nota una sola dualità. Il modo in cui Kia percepisce se stesso e le sue relazioni con ogni altra cosa. Il Kia si costruisce un corpo, egli ragiona con lo scopo di sperimentare e di creare un effetto. Il Kia non ha
 uno scenario  materia–energia–spazio–tempo, ma questo è tutto ciò che può esser detto di esso. Non ha proprietà misurabili o una posizione.

La vita, per quanto la conosciamo, può manifestarsi in qualche luogo sottoforma di una creatura con tre gambe, tre occhi, che vive su un pianeta con tre soli e senza luna, dove tre sessi si uniscono per procreare. La sua filosofia tripartita sembrerebbe naturale a lui come a noi sembra naturale il nostro sistema di dualità, tuttavia la nostra dualità gli apparirebbe assurda ed inspiegabile. La nostra nozione di dualità è interamente una condizione di circostanza e non è essenziale, in ogni senso del termine. Dualità suggerisce dicotomia. La dicotomia è uno stato della mente e non esiste nell’universo fenomenico.  

La concezione della dualità di Loyola consiste di Chaos e Cosmo, e questi termini indicano degli stati della mente. L’uomo guarda all’universo e vede il Chaos, casualità e irregolarità. Egli impone ordine in questo Chaos e vede il Cosmo. Secondo recenti ricerche, questa imposizione dell’ordine è un concetto ingarbugliato secondo cui può essere che, quando la scienza ‘scopre’ qualcosa di nuovo si può essere inventata una regola a cui poi l’universo si conforma. Non abbiamo modo di sapere, al momento, se è questo o no il caso.

Ciò che è evidente è che qualsiasi modello costruiamo per l’universo, o anche se adottiamo un approccio multi-modulare, emerge uno schema, uno schema che può essere utilizzato praticamente, magicamente e filosoficamente. 

Thess dimostra un modello da un approccio multi-modulare usando pesi atomici, i pianeti, e i giorni della settimana – come segue: i metalli relativi ai pianeti vengono elencati in ordine ascendente di peso atomico. Essi poi vengono trasferiti in stelle a sette punte come i pianeti, nello stesso ordine, seguendo l’ordine universale. Leggendo in senso orario la stella otteniamo quindi l’ordine dei giorni della settimana. (vedi fig. 1)

“Ora dimmi che l’universo non è ordinato!” esclama, e quindi fa un altro buon esempio per mostrare la sua casualità.  

Più di ogni altra cosa fu la sua abilità ad argomentare con successo da ogni punto di vista ciò che più mi ha colpito riguardo al suo metodo. Vorrei essere stato in grado di convincerlo a mettere per iscritto le sue idee, ma egli rifiutò decisamente di farlo. La mia scarna offerta è perciò dedicata a lui con la mia gratitudine.

La Scena

Certamente, per centinaia di anni, gruppi di tutte le società hanno praticato la magia. Invariabilmente essa era una ricerca per conferire potere all’individuo che la praticava.

Ognuno ha sentito storie su ciò che la magia era nel passato, ma qual è la sua importanza oggi? 

La magia è sempre stata uno studio della mente e su come fare uso del suo potere latente. Alcuni di questi poteri vengono ancora considerati, dalla maggior parte delle persone, superiori alla norma. Si è anche cercato di usare poteri che le persone vedevano nella natura e molte di queste tecniche vengono oggi considerate assurde. Fino alla metà del diciannovesimo secolo la magia rimase oscura e piuttosto casuale nel suo approccio. Poi successero due cose che cambiarono la situazione. Con l’attenuarsi delle restrizioni legali, determinata da una nuova tolleranza, un ceto diverso di persone, il ceto istruito, si concesse di essere coinvolto e di pubblicare le proprie idee e le proprie scoperte. Secondariamente, venne aperto un nuovo campo di ricerca – la psicologia.

Sicuramente la psicologia e la magia vanno mano nella mano, ognuna compensa l’altra, ma ci sono delle differenze. La più importante è che la psicologia è lo studio delle normali funzioni della mente e l’applicazione della psichiatria serve per correggere una disfunzione, portando l’individuo indietro, fino allo stato che è considerato normale. La magia è lo studio delle funzioni, para – o super – e la sua applicazione serve per deviare l’abilità dell’individuo prendendo lo stato normale come punto di partenza. 

Un’altra differenza è che, mentre la psichiatria è imposta sul soggetto da un terapista, nella magia, il praticante è sia soggetto che terapista, prende le proprie decisioni e si muove nella propria direzione. 

In passato, la magia era un commercio non riuscito, basato su sistemi arbitrari di credenze. Col beneficio dei paradigmi scientifici e psicologici la magia è diventata una scienza giusta in se stessa, una scienza di auto-ricognizione e di auto-miglioramento attraverso il processo dell’iniziazione.

L’attuale risorgimento magico mette meno enfasi e autorità di quello che metteva nel risorgimento del diciannovesimo secolo. Crowley, Spare, Johnston e loro simili, sono per lo più responsabili di questo dal momento che essi hanno messo a nostra disposizione le tecniche dell’auto iniziazione e dell’auto realizzazione. L’individuo ha, in larga misura, ceduto l’organismo ieratico a cui egli avrebbe dovuto, a tempo debito, necessariamente appartenere.    

Questo non è per dire, comunque, che i gruppi magici organizzati sono un mezzo fuori moda – al contrario, essi dovrebbero essere, per molte ragioni, attivamente incoraggiati. Ma questo significa che i metodi di operare e gli strumenti di ogni gruppo magico dovrebbero cambiare costantemente per riflettere la disposizione e le condizioni degli individui di cui è formato. Istruzione della tecnica, guida personale e interazione delle idee, sono i requisiti dell’allievo. Commercianti di mistero e segretezza sono obsoleti tranne che in casi speciali di cui si parlerà al momento opportuno. 

Questo libro è un introduzione al sistema magico privo di dogmi o di richieste di fedi tortuose. Gli aspiranti magisti non hanno bisogno di nient’altro per operare che la volontà e l’abilità di mettere in dubbio ogni propria azione. 

RAY SHERWIN Cairo, 1982.

Il Teatro del Magico
La Magia non è una religione nel senso che la maggior parte delle persone danno a questo termine. La religione, come è comunemente implicito, è la nemica morale della magiaT L’una limita, l’altra libera. L’una richiede che l’intelletto venga travisato per adattare ridicoli sistemi di credenze – l’altra, adotta ridicoli sistemi di credenze volontariamente e per i propri scopi. Poi li distrugge. La religione richiede un solo stile di vita per tutte le persone, sempre, in ogni luogo. La magia domanda principi di condotta e di credenza personalizzati e flessibili. 

Il mago pone se stesso fuori dal mondo ‘reale’ in situazioni bizzarre precedentemente stabilite. Per lui questo è un teatro per operare, e i suoi effetti servono ad affilare le sue percezioni sia per il mondo reale che per le sue differenti attività all’interno di esso.   

Secondo la religione, i pensieri e le azioni originarie sono maligne. La magia accetta e tenta di capire tutti gli aspetti della vita e di pensiero necessari, per fare di questi, qualcosa di diverso, caldi o freddi, ma non tiepidi.

Il mago non crede nel senso che non ha fede. Gli esperimenti in realtà vengono fatti per determinare se esiste qualche verità o qualche valore nei presupposti che egli stesso ha fatto o che ha preso in prestito altrove. E’ vero che egli ha una certa fede organica per amor della convenienza. Per esempio, egli crede che la sedia su cui è seduto, o su cui si sta per sedere, è vera – il più delle volte. Questo comunque non è un processo mentale ma istintivo od organico, senza il quale la vita sarebbe impossibile. 

Razionalmente ci sono molti concetti che egli utilizza ma in cui non deve credere, tranne che in alcuni parametri stabiliti. Angeli e diavoli, per esempio, come archetipi di conoscenza, energia o potere personale, sono mezzi utili, attraverso la cui invocazione il mago può esaminare sfumature di se stesso che altrimenti sarebbero inaccessibili. Allo scopo di utilizzare pienamente strumenti simili egli deve essere in grado di sospendere la sua incredulità, e questo è ciò che fa nel Teatro del Magico. 

Teatro è il termine più appropriato qui, perché il mago va fuori da ciò che egli normalmente considera realtà e crea da sé un universo flessibile attraverso la sua volontà, il suo intelletto e la sua immaginazione. Più bizzarro è il suo Teatro meno probabile è per lui confondere le sue attività su questo livello con gli aspetti più mondani della sua vita. 

Il teatro tradizionale del mago è un buon modello di partenza come qualsiasi altro. Esso è improbabile, assurdo e perfettamente allestito. Il mago possiede una stanza speciale con particolari decorazioni e strumenti stilizzati. Nel non-mago questa stanza ispira orrore, terrore o ilarità. Nel mago essa ispira uno stato d’animo e cambiamento. 

L’aspirante mago senza idee proprie può prendere in prestito dalle storie per bambini o dai magnifici testi sulla magia fino a che egli non ha scoperto qual è la disposizione più adatta a lui. Da allora in poi egli inizia a sviluppare a modo suo, la rappresentazione, per continuare l’analogia tespiana
, come produttore, direttore, scenografo, autore, protagonista e pubblico. Più la messa in scena e il copione sono insoliti, più hanno un miglior effetto globale su di lui. Egli non ha bisogno di limitarsi al suo ‘tempio’. Questi ‘drammi’ possono essere messi in scena nel mondo reale con lievi modifiche nella fede. 

Esempio: il mago presume che esso sia l’unica persona reale al mondo, tutti gli altri sono androidi ‘straordinari’ procurati specialmente per suo vantaggio in ogni situazione in cui egli trova se stesso. Questa pratica dovrà essere continuata fino a che non gli servono più nuove interpretazioni. Diametricalmente opposta a questo è la presunzione che ognuno al mondo sia un adepto tranne che lui e che il mondo lo sta aspettando poiché possa compiere un altro passo nella sua evoluzione. Questa pratica dovrà essere continuata fino a che non possono essere trovate nuove interpretazioni. Durante questi processi egli può anche scegliere di porre se stesso in situazioni impossibili da cui egli trova difficoltà a uscirne. Queste attività accuratamente eseguite conferiscono un nuovo modo di pensare, una nuova prospettiva da cui è più facile vedere le cose come sono e questo il mago deve essere in grado di farlo prima di progettare una serie di azioni a lungo termine. Ma egli deve stare in guardia. Se egli non è cauto qui, l’insanità sarà il suo solo risultato.

Lavorando con un gruppo di colleghi ben disposti aumenta la disponibilità di idee e di attività e l’azione reciproca di personalità differenti è di immenso valore. Deve essere posta cura nella scelta di queste persone come nella loro compatibilità e attendibilità. Nonostante le apparenze esteriori questo non è un gioco banale. Ogni membro di un gruppo magico non è responsabile solo per se stesso. Egli è anche responsabile per ciascuno degli altri. Poche persone sono capaci di una responsabilità simile. 

Le tecniche sottolineate in questo libro sono gli elementi centrali, le basi di esercizi più elaborati che possono essere eseguiti da soli o in gruppo. Nel complesso, queste tecniche sono pratiche, ma piuttosto saltuariamente sono più immaginarie. Il mago è in grado di capire il loro scopo e di adattarle secondo le sue intenzioni e richieste. 

Segretezza

La segretezza è un’aggiunta necessaria nell’esecuzione del magico ma il suo uso dovrebbe essere attentamente valutato, dal momento che la segretezza ad hoc scredita ogni soggetto a cui viene applicata. 

La sua applicazione in una società dogmatica e autoritaria come la nostra, è ovvia. 

Determinati gruppi oppressivi e gruppi magici oppressivi costruiranno la maggior parte di te se sanno chi sei e cosa stai facendo. In passato è stato detto che se tu conosci il nome di un demone hai il dominio su di lui. Se queste persone afferrano il tuo nome, stai attento.

Questa certamente è una delle ragioni per adottare un nome magico. Se del materiale scritto cade nelle mani sbagliate è meno probabile che causi dei danni se non contiene tracce di identità profana. In un gruppo o in un ordine magico nessun membro ha mai il bisogno di conoscere l’identità degli altri, ma dal momento che questi gruppi sono composti da individui la cui integrità è stata assicurata questa scelta viene raramente considerata. 

Più seria della minaccia autoritaria, dal punto di vista di un ordine magico, è il gruppo internazionale di spionaggio, che talvolta esplode. Questi faziosi scoppi non solo generano rancore e causano una perdita di tempo, ma causano anche, attraverso dichiarazioni o attraverso la stampa, la divulgazione e il degradamento di preziose informazioni che possono essere solo appropriate al lavoro di un ordine particolare.

Sembrerebbe assurdo, quindi, sostenere che i segreti supremi sono inviolabili e che la loro pubblicazione non avrebbe effetti sfavorevoli sulla loro efficacia. Eppure è così, per un segreto il solo valore è sapere se esso può essere capito, e ci sono alcuni segreti che possono essere apprezzati solo alla luce di una precedente comprensione. 

Più pericoloso è che il metodo di iniziazione sia conosciuto dal candidato prima che egli si sottoponga alla prova, poiché se a causa della sorpresa o del trauma egli viene eliminato, il rituale non può realizzare il suo effetto. Inoltre, la prima iniziazione è indubbiamente la più importante. E’ per questa ragione che al candidato viene sempre richiesto di fare un giuramento bendato, la cui violazione potrebbe mettere a repentaglio la sua integrità, o comunque la sua vita. 0

Iniziazione per gruppo

Un’iniziazione serve a due scopi. Il primo è che ammette il candidato nel gruppo e gli dà uguali diritti agli altri membri. Secondo, lo prepara mentalmente per il suo lavoro all’interno del gruppo e per il lavoro che farà da solo.

Il metodo proposto qui è semplice e meccanico ed è affidato alla gnosi imposta e alla risposta del candidato ai vari stimoli presentatigli. Non c’è bisogno che il candidato conosca qualcosa sulla magia o sul gruppo.

La forma di rituale, che durerà per circa quattro o sei ore, viene eseguita per dare al candidato l’idea su ciò che dovrebbe essere un’iniziazione. Per questo scopo egli segue molte riunioni valutative per mettere in grado gli adepti di eseguire il giusto per poi ottenere un disegno che sia il più chiaro possibile dei bisogni dei bisogni dei candidati.   

Il prodotto di questi incontri informali è un nuovo rituale, adattatati ai bisogni dei candidati. Di conseguenza, ogni iniziazione eseguita dal gruppo è diversa, ma c’è una condizione stabile, un fattore costante in ogni iniziazione di questo tipo, che è la gnosi. 

La gnosi non è solo un cambiamento temporaneo nel metodo. Il suo risultato è un cambiamento permanente nell’attitudine, nella personalità e nell’abilità magica. Più la gnosi è potente, più l’effetto sarà ovviamente cataclismatico. 

Le gnosi più potenti sono quelle connesse direttamente all’istinto di sopravvivenza. Di queste, la paura della morte e la liberazione da questa paura, sono le più facili da imporre. Questo è il motivo per cui il nostro ordine è chiamato ‘Gli Illuminati di Thanateros ’.

Tutti i sistemi iniziatori derivano dagli Antichi Egizi. Nel loro sistema, i principali protagonisti erano Iside e Osiride, l’Imperatrice e il Gerofante, Venere e il Sole. 

Nei misteri, Iside (Venere) univa insieme lo smembrato Osiride (Sole) a causa del suo amore per lui. Il nome ‘Thanateros’ è un’abbreviazione di thanatos (morte) e di eros (amore), dato che Thanatos era il Sole che moriva ogni giorno e eros era venere [eros = venere (49 = 7 x7) su larga scala]. Questa non è un’antica formula dal momento che è il riflesso di un atteggiamento piuttosto che di un metodo. Inoltre, nella sua nuova vita, la vita che comincia con la sua iniziazione, l’illuminato non è più il Sole-Osiride, ma il Sole/Figlio-Horus, la personificazione dell’energia vitale, con cui egli ha dominato le sue paure, le sue ansie e le sue repressioni ed ora egli appare dinamico nella sua sfera come Ra-Horus lo è nella sua. 

Sarebbe impertinente descrivere una forma esatta del rito per le ragioni descritte sopra, ma è possibile dare delle basi operative con discrezione. Si deve comunque sottolineare che il rito non deve essere eseguito con leggerezza. I candidati devono essere strettamente controllati, non solo durante il rito stesso ma anche per alcuni mesi prima, in modo che il ‘Capo Adepto ’ ha un esame generale delle reazioni dei candidati con cui confrontare le loro singole reazioni durante il rito. Questo non può essere sopravvalutato. Se il Capo Adepto si sottrae dalle sue responsabilità, la follia, l’ossessione o peggio potrebbero esserne il risultato. Al massimo, l’iniziazione non dovrebbe avere risultati e il sistema dovrebbe essere così avvilito che non dovrebbe più essere di uso utile per il gruppo. 

Prima di tutto quindi, mettetevi nella posizione del Candidato e cercate di capire cosa passa per la sua mente.

Egli ha saputo che per un minimo di tre mesi deve affrontare alcune specie di prove. Se la sua conoscenza delle procedure magiche è limitata, questa è una prova in se stessa che diventa più intensa con l’avvicinarsi del giorno.

Egli può aver chiesto di portare alcuni oggetti con lui – una semplice veste, certe armi magiche. In casi di armi egli deve essere informato che sarà richiamato ad usarle fisicamente, sebbene non sa in che modo e può solo fare supposizioni.

Egli può aver detto cosa non si aspetta, per esempio torture fisiche o di esser ferito. In ogni caso il suo credere in questo dipende dalla fiducia che ha dell’Adepto che lo sta preparando, e anche se esiste una fiducia profonda, ci sarà inevitabilmente il seme del sospetto in fondo alla sua mente. 

Egli sa che l’Adepto è certo dell’effetto del rito ma, dal suo punto di vista, dal momento che non sa in che cosa consiste il rito, ancora egli può solo supporre i cambiamenti che avverranno dentro di lui.

In uno stato mentale confuso e apprensivo, essendosi preparato al digiuno e alla meditazione, egli, a tempo debito, raggiunge alcuni punti di incontro dai quali viene condotto al tempio, o al sito, un luogo in cui non è mai stato prima. 

Sin dal primo momento comincia la sua iniziazione. L’Adepto lo guida sia nello spazio che nel tempo. Nel far ciò, l’Adepto può utilizzare la sua ingenuità e le circostanze per trarne vantaggio. Dal momento che arrivano al luogo il Candidato è esausto, ignora dove si trova ed è più ansioso che mai. 

A questo punto il rito è programmato per adattarsi al candidato. Gli può essere chiesto di compiere un bagno ritualistico prima di vestirsi. Gli può essere chiesto di restare nudo dopo il bagno. Gli può anche essere chiesto di umiliarsi. In ogni caso, egli è ora fisicamente preparato e inizia la sua prova. 

Egli viene informato, il più concretamente possibile, che allo scopo di esser giudicato con successo attraverso la prova, egli deve rimanere nel luogo stabilito e che lasciare il luogo, per qualsiasi ragione, anche se viene assalito dai demoni, comporta il fallimento della prova. Lasciare il suo luogo non vuol dire precludergli automaticamente altri tentativi in una data futura, ma egli perderebbe inevitabilmente credibilità col gruppo, il quale può decidere di non rifare la prova se è sicuro che il candidato va incontro ad un altro fallimento. 

Quando il Capo Adepto è sicuro che il Candidato ha capito questo, gli legge il giuramento di segretezza, per assicurarsi che i particolari del rito non saranno mai svelati; il Candidato a cui è permesso di partecipare al rito viene giudicato dopo che ha firmato il giuramento (preferibilmente col suo sangue, usando il suo nome magico o il suo motto). 

Fino a quel momento, il Capo Adepto si è presentato come la persona conosciuta dal Candidato. Ora egli assume il ruolo di Maestro del Tempio.

Le comunicazioni preliminari, le aperture e i sacramenti vengono eseguiti e le armi del Candidato vengono consacrate. L’abito non viene consacrato dato che è un simbolo del passato del Candidato, della sua mortalità, della sua paura e di ciò che ha bruciato. Al culmine del rito il vestito può essere strappato simbolicamente. I preliminari riflettono, il più vagamente possibile, le aspettative del Candidato, allo scopo di facilitargli una massima reazione. Al termine di questo, l’Adepto si ritira, lasciando il Candidato alla sua meditazione. Qui, se il rito finora è stato eseguito correttamente potrebbe essere esaurientemente portato ad una conclusione, ma non è questo il caso.

Avendolo lasciato solo, possibilmente più solo di quanto non lo sia mai stato, con i suoi pensieri sulla sua vulnerabilità e sulla sua mortalità, gli adepti proseguono ad invocare i poteri delle gnosi appropriate, facendo attenzione che le energie evocate non siano troppo potenti per il livello di tolleranza dei Candidati. Nello stesso tempo essi creano una condizione gnostica da cui il Candidato può trarre il massimo vantaggio. 

Il Capo Adepto, sempre attento, osserva le reazioni del Candidato, perché a questo punto, se egli ha permesso a se stesso di aprirsi a loro, gli stimoli forniti possono causare repressione che si manifesta e diventa evidente. A questo punto, il Capo Adepto, coglie l’opportunità e istruisce gli adepti come questa/e tecnica/che dovrebbero essere impiegate e con quale intensità. Gli effetti delle invocazioni sul Candidato dovranno essere attentamente annotate dallo scriba, specialmente le descrizioni delle entità evocate in forma visibile. 

Il Candidato spererà di parlare con il Capo Adepto ogni volta che può farlo. Ci sono molte ragioni per cui egli può scegliere di farlo anche per confessare le sue ipotetiche colpe. Queste comunicazioni possono essere scritte o no, secondo la discrezione del Capo Adepto. 

Durante il rito, il Capo Adepto può essere sollecito con il Candidato, poiché il rito sia svolto a suo beneficio. Egli può, tutte le volte, assicurarsi che l’equilibrio del Candidato non sia troppo disturbato, ma che sia sufficientemente disturbato per permettere all’iniziazione di aver luogo. 

Il rito viene portato a conclusione, ovviamente dopo che ha avuto luogo l’iniziazione. La cerimonia di chiusura, come quella di apertura, è adattata ai bisogni attuali del Candidato, ma deve contenere un metodo appropriato per prevenire l’ossessione. In altre parole, il bando deve essere enfatico. (Vedi l’atto ‘Bandi’).

Il Candidato, o Illuminato come dovrà essere chiamato ora, viene fatto tornare, il più velocemente possibile, in un luogo familiare e confortevole dove viene nutrito e gli viene permesso di riposare per poche ore.

Mentre egli dorme, ogni adepto che era presente al rito registra le proprie impressioni su ciò che ha avuto luogo e il Capo Adepto registra nella rubrica del rito come questo è stato eseguito. Al risveglio, l’Illuminato registra e proprie impressioni nello stesso libro, senza omettere alcun dettaglio, anche se sembra insignificante. Inoltre registra i suoi sogni.

Quindi al Capo Adepto non rimane che de-brief l’Illuminato. Questo è davvero importante e bisogna assicurarsi che ci sia tempo sufficiente, un giorno intero è necessario, se possibile. La sua prima priorità è di assicurarsi che l’Illuminato sia ora veramente in uno stato di equilibrio. Egli deve anche permettere all’Illuminato di parlare liberamente e a lungo della sua esperienza. Egli sarà indubbiamente entusiasta di dividere il suo entusiasmo ed è meglio che gli sia data l’opportunità di farlo con un membro del gruppo. Anche se egli ha firmato il Patto di Segretezza non sarebbe saggio lasciarlo andare per la sua strada senza sollievo.      
C’è un altro modo in cui egli dovrebbe essere preparato sia prima che dopo il rito. Una buona iniziazione rivela uno stato emozionale che può essere descritto solo come ‘liberazione’. Questa liberazione è caratterizzata da un’esplosione di entusiasmo e di dinamismo euforico. 

In alcuni casi potrebbe essere così marcato nel suo [effetto? ed.] da ingannare l’Illuminato a pensare che questo sia il cambiamento che doveva portare l’iniziazione.  

Egli dovrebbe essere avvertito, prima della sua iniziazione, che è probabile che accada e che sarà seguito da un periodo inevitabile di tristezza, abbattimento e anche depressione. Se non viene avvertito egli può avere seri dubbi sull’iniziazione che egli precedentemente credeva riuscita con successo. 

Durante questo periodo egli non dovrà ricevere altri insegnamenti. Egli dovrà comunque essere strettamente osservante e, se necessario, lo stato della sua mente dovrà essere organizzato razionalmente. L’abbattimento gli passerà appena egli si adatta allo stato cui la sua iniziazione prevedeva di determinare.

Dato che ogni candidato è diverso, il cambiamento inteso sarà anche diverso. Abbiamo detto che avviene cambiamento che tutti i candidati dovrebbero essere in grado di osservare in se stessi, anche se non può essere notato dagli altri – un cambiamento nell’approccio, non solo il suo approccio al magico, ma il suo approccio in ogni cosa. Quando questo diventa manifestamente osservabile è caratterizzato da fiducia in sé e da flessibilità di mente, che gli permette di esaminare problemi di ogni natura prendendo in considerazione punti di vista diversi o anche opposti, portando ogni prospettiva al suo limite. Questo non dovrebbe portarlo a risolvere il problema, ma egli avrà comunque un effetto schematico e una stabilità di scopi anche se egli non sa ancora qual è lo scopo.

Essendo stati guidati attraverso un periodo difficile e a volte scoraggiante ed essendone emersi dall’altra parte, l’Illuminato è ora ben preparato a periodi simili di trauma, che avranno luogo dopo ogni iniziazione e in cui egli si porrà in futuro. 

Auto Iniziazione   

Non importa quanto successo possa avere un’iniziazione imposta dal gruppo su di un individuo, dato che una simile operazione è un semplice inizio, che apre gli occhi dell’Illuminato e che incombe su di lui per iniziarlo metodicamente. Questa è essenzialmente una questione di tempo e di esperienza. Egli non può aspettarsi di essere improvvisamente, drasticamente cambiato da ogni atto magico che egli esegue, ma può aspettarsi l’effetto cumulativo di molti atti di magia che porteranno al risultato desiderato. (Comunque egli lo definisca), in ogni caso l’obiettivo fisso di tutto ciò, o certamente di qualcuno di questi atti, era l’iniziazione.

Piuttosto che quella immaginata, la difficoltà reale qui è l’impressione limitata dell’illuminato.

Dal momento che egli non ha esperienza dello stato in cui è intento a porre se stesso e dal momento che lo stato è puramente soggettivo, egli può solo operare per intuizione attraverso prove ed errori. 

L’intuizione comprende una larga proporzione di magia dato che rappresenta largamente l’organismo piuttosto che la mente e il suo incessante dialogo interno. Nel processo iniziatorio i vantaggi dell’intuizione vengono accresciuti da un’abitudine flessibile di operazioni magiche e di meditazione e dalla supervisione e istruzione di una persona con una conoscenza generale un po’ meno limitata. Egli sarà chiamato guru, amico o sorvegliante a seconda della relazione. 

I maestri non chiedono alunni. Come ognuno, la principale preoccupazione di un maestro è il proprio sviluppo ed egli diventa un maestro solo quando si avvicina per un consiglio o per un insegnamento. Forse l’insegnamento sarà una svolta per lui.

Quindi, cos’è che l’Illuminato sta cercando di fare? Ovviamente questo cambiamento con l’individuo e con l’iniziazione stessa è uno stato impossibile da definire. E’ anche difficile da osservare dal momento che esternamente l’iniziato non è diverso dagli altri uomini, la maggior parte dei suoi miracoli sono avvenuti interiormente. La sua attitudine può essere presa come un esempio, come lo può essere anche il modo in cui si relaziona al suo lavoro, ma i bisogni dell’Illuminato vanno oltre a questo. Alla domanda, ‘cosa conferisce l’iniziazione?’, possono essere enumerate le seguenti risposte indirette.

1) Reidentificazione col sé.

2) Aumento di dinamismo.

3) Conoscenza vasta e approvata.

4) Equilibrio.

5) Potere magico.

6) Abilità magica.

7) Facilità ad entrare nello stato gnostico/geniale.

Di queste, la più importante è la prima. Nel liberare la propria personalità dalle parti false e confrontandola poi con l’Io reale, le qualità restanti, a cui si è aspirato attraverso l’iniziazione, entrano in modo naturale a far parte della propria conoscenza delle tecniche magiche, cioè vengono assimilate e non imparate.
La reidentificazione col sé è stata riconosciuta attraverso il ventesimo secolo come il perno della magia e del misticismo. Aleister Crowley, usò la traduzione Mathers’ di Abra Melin per definirla ‘la Conoscenza e la conversazione col Sacro Angelo Guardiano ’, e ‘l’Angelo Guardiano ’ è un’etichetta ridicola per provocare derisione e per trascendere le limitazioni. 

Alla luce di ricerche scientifiche condotte negli ultimi due decenni, questo H.G.A. (Holy Guardian Angel, dall’inglese, Sacro Angelo Guardiano, N.d.T.) può essere meglio definito come un meccanismo censurato, e non solo nel senso psichico, dato che questa funzione sembra esistere nel cervello stesso. Secondo il Professor Le Gros Clark dell’Università di Oxford “questi gruppi di cellule (il centro del cervello) sono più che semplici stazioni di scambio; esse sono stazioni di smistamento per l’ordinamento e il riordinamento degli impulsi entranti, così essi vengono proiettati nella corteccia cerebrale in un nuovo tipo di modello.”

Questo metodo non è valido solo per il concetto dell’osservatore che creò l’universo dove le percezioni sono distorte, sfumate e limitate secondo le inclinazioni dell’individuo, ma è valido anche per la nozione dell’accesso ristretto alle aree di informazione dei valori estremi per il mago.

E’ questa funzione del cervello che noi decidiamo di chiamare H.G.A. Vagliando le osservazioni e nel restringere l’accesso ad alcuni tipi di informazioni esso agisce come una valvola, offrendo per l’analisi né troppo né troppo poco allo stesso tempo. Esso ci evita anche di guardare troppo dentro noi stessi per non incontrare i reali orrori dell’esistenza. Nell’imparare a circuire questa funzione, il mago necessita della forza per confrontare questi orrori intricati, una forza che acquista gradualmente attraverso una conoscenza del meccanismo stesso dell’H.G.A. guadagnata pazientemente e attraverso la ricostruzione di ciò che sta dietro. (vedi il capitolo La Gnosi Liminare). Ogni uomo ha il suo Minotauro; il mago ha anche un gomitolo. Questo gomitolo è la conoscenza di se stesso. Questa può essere ottenuta in una moltitudine modi, molti dei quali sono ben conosciuti dagli avventurieri di tutte le vie e di tutte le persuasioni. Uno dei più perspicaci ed essenziali tra questi sistemi è quello definito da Lysis, discepolo di Pitagora, sotto il titolo di ‘I Versi d’Oro di Pitagora ’. 

Queste righe custodiscono gelosamente l’intero processo di auto-esame o ‘autopsia’ rivolta all’iniziazione. La traduzione riportata qui è quella di Aleister Crowley e di Thessalonius Loyola. 

I Versi d’Oro di Pitagora

Prima determina le norme di necessità, che non sono soggette alla morte, nel modo ordinato dalla legge. (1)

Tieni anche il giuramento in onore. (2)

Tieni anche in onore i nobili eroi e i demoni appartenenti alla Terra, eseguendo ciò che è legittimo. (3)

Stabilisci la Stirpe, le origini più vicine da cui tu discendi. (4)

Ma chi tra gli altri è il più virile tra gli uomini, fallo tuo amante. (5)

Modella te stesso attraverso le sue parole delicate, attraverso le sue fertili azioni. Non giudicarlo per una piccola ostinazione che tu potresti avere potere. Perché il potere si trova duramente attraverso la necessità. (6)

Queste cose ti abituano a dominare – i desideri della pancia, del dormire, della lascivia e dell’ira. (7)

Non compiere bassezze – né in pubblico, né in privato. Di tutte queste cose per primo rispetta il tuo proprio io. (8)

Poi pratica giustizia sia a parole che di fatto. (9)

Acquisisci l’abitudine di liberarti dalla trascuratezza in ogni cosa. Ma conosci il modo in cui è stato deciso per tutto di morire. (10)

Le cose purificate hanno un modo di arrivare ed essere andate. (11)

Giudica i mali necessari per quello che sono e tollerali tutti; attraverso la tua volontà, modificali. Quindi, i loro effetti su di te, saranno certamente piccoli. (12)

Sii tollerante degli altri.

La verità e l’errore similarmente hanno i loro amanti. Se l’errore trionfa va per la tua strada e attendi. (13)

Fai attenzione ai pregiudizi e alle verità altrui. Giudica ogni cosa per te stesso (14)

Valuta le conseguenze delle tue azioni. Le eseguirai liberamente (15)

Lo scemo non capisce questo. Nel presente dovrai contemplare il futuro. (16)

La pretesa ostruisce. Piuttosto istruisci te stesso. Il tempo e la pazienza favoriscono tutto. (17)

Non trascurare la tua salute. (18)

Amministra con moderazione. Cibo per il corpo e riposo per la mente. (19)

Evita l’eccesso nel cercare o nel mostrare attenzione. Neppure per invidia ci si affeziona in questo modo (20)

Scegli in tutte le cose un senso che si addica alla tua volontà (21)

Valuta sempre le tue omissioni; chiedi a loro dei lavori completi (22)

Astieniti se queste confondono la tua volontà; fa ciò che vuoi. (23)

Medita sulla tua volontà, aderisci ad essa, seguila. La volontà ti conduce alla divinità eroica. (24)

Sostengo questo attraverso l’Unico che insegna alla nostra anima a conoscere se stessa. (25)

Prima di ogni cosa, in conformità al tuo volere, invoca gli dei attraverso il cui solo aiuto il lavoro iniziato è completato. (26)

Istruito da loro vedrai te stesso chiaramente. Di tutte le cose tu conoscerai l’essenza; tu sarai un tutt’uno con il Kosmos. (27)

L’alto e il basso si uniranno per produrre il Tutto immutabile. (28)

Le tue azioni si rinforzeranno attraverso la tua volontà, alleggerita dagli impulsi e dai desideri vani. (29)

Quindi non avrai sventure. (30)

Non essere un gioco delle tue passioni, reagendo alle avversità. (31)

Bene! Tu potresti salvarli aprendo i loro occhi. (32)

Ma no: è compito dell’eroe divino distinguere gli errori e vedere la verità. (33)

La natura lo serve. (34)

Esegui la tua volontà e resta nel suo paradiso. 

Osserva la tua volontà, evitando azioni illegali. La tua volontà regnerà sopra ogni cosa. (35)

Sebbene Crowley e Loyola produssero un commentario completo su queste righe, la maggior parte di questo è di natura filosofica e sarebbe quindi fuori luogo inserirlo qui. E’ stato fatto ricorso a questo commentario solo nei punti appropriati al soggetto presente e, dove necessario, sono state fatte delle aggiunte.

1. Ciò che non è soggetto alla morte, athanotos, è Dio o potere naturale. L’uomo, sperando di sfruttare questo potere e di usarlo nel proprio interesse, deve accertare la sua natura e le sue direzioni. Questo lo fa attraverso l’osservazione e lo studio. L’uomo è una parte della natura e una forza di natura non inferiore alle altre forme di esistenza.

2. Il giuramento fatto attraverso il mago è una dichiarazione dei parametri, le espressioni di un sistema di fede, all’interno del quale egli viene preparato all’opera. Non è un argomento facile ed egli non dovrebbe aver paura di modificare questo giuramento in accordo alla crescita della sua esperienza. Il giuramento può essere una semplice dichiarazione o può essere intricato e complesso come la Costituzione Britannica.

3. L’eroe è l’uomo che ha già successo in magia. Egli serve da esempio per coloro che intendono seguirlo. La menzogna è la prova che l’orrore del percorso non è futilità. L’uomo è partecipe della sostanza della Terra ed è limitato dalle sue leggi, sia conosciute che sconosciute. I demoni sono leggi naturali, poteri osservabili nell’uomo o nel cosmo che non possono essere capite o spiegate dalla scienza/logica. Il postulante può ‘esplorare la regione misteriosa delle sue sottili relazioni con la Terra, e soddisfare le condizioni spirituali che lì si ottengono. ’ (A. C.)

4. Le origini sono l’argilla da cui l’uomo è stato costruito. Esse sono anche le prime creature umane con cui egli ha prolungato uno stretto contatto. Osservandole o ricordandole egli ha un insieme di caratteristiche da nutrire o da eliminare in se stesso. 

Inoltre è nella natura della stirpe condizionare la propria discendenza nei tipi e nei modi di comportamento e di attività che essi trovano più accettabili. La maggior parte delle generazioni, comunque, guardano indietro con sguardo critico alle generazioni precedenti, non solo condannando ciò che la generazione ha fatto, ma anche ciò che ha pensato. Non c’è un modello giusto e uno sbagliato qui – semplicemente il truismo che certi pensieri o azioni sterili sono giuste in alcuni momenti. Nell’analizzare l’insieme di credenze imposte su di lui, intenzionalmente o no, attraverso la sua progenie, il mago si rende in grado di strapparsi via le credenze che ha mantenuto finora per essere se stesso, ma che sono ora viste come aggiunte non necessarie.

I più piccoli dettagli sono i più importanti.

Il condizionamento, cioè lo sviluppo delle proprie credenze in qualcun altro, non è l’unica competenza della progenie. Quando un politicante ti accusa di essere apatico egli intende indifferente verso di lui che, probabilmente, non è migliore di quanto merita. Tutte le credenze dovrebbero essere esaminate. I versi hanno più da dire successivamente.

5. L’amore è un’attrazione chimica. Come l’ossigeno è l’idrogeno si legano insieme per esprimere il loro amore in una qualità che nessuno dei due possiede, così il mago può, attraverso l’unione della sua mente a quella dell’eroe, divenire più fluido nella sua valutazione delle proprie situazioni, apprezzando quegli elementi che mancano in se stesso e che sarebbero la causa della sua transustanziazione.

6. Le parole dell’eroe, i suoi simboli, sono un’espressione della sua identità magica, la sua formula. L’unione delle loro menti attraverso l’amore (agape non eras) ispira l’eroe a divulgare questa natura che l’amico può usare come modello. Gli atti dell’eroe, la sua volontà espressa dalle azioni, vengono utilizzati nello stesso modo. I suoi misfatti sono quelle azioni che si affermano dalla sua vera volontà e che non dovranno essere imitate; esse sono le prove e, perciò, la migliore forza dell’amore dei discepoli, di cui il suo potere è un’estensione. E’ in ogni caso auto-restrittivo aspettarsi che l’universo aderisca a valori arbitrari. Nel tollerare le debolezze del suo amico il mago espande il suo universo e diviene più forte. 

7. Questa riga ha un vigore che ha resistito al cancro delle religioni repressive dei duecento anni trascorsi. Essa non cerca di imporre un giudizio di valore, un codice di moralità; ma, semplicemente, indica che le passioni vengono assegnate all’uomo dalla natura per assicurare che la sua sopravvivenza sia regolata e non distrutta, se egli inizia se stesso. Gli appetiti e le reazioni devono essere controllate contro gli altri e contro tutto nella giusta relazione alla volontà.

8. In questa riga sono custodite le basi del culto di se stessi, amore di se stessi e vera volontà. Qui non ci sono istruzioni per l’altruismo. Un atto umiliante è altrettanto vergognoso sia se fatto in pubblico che privatamente. Non c’è una regola d’oro, la propria considerazione è la sola misura. La conseguenza di questo è che ogni azione deve essere un’espressione della Vera Volontà. Fare diversamente è un suicidio magico. ‘L’umiliazione è … secondo l’attuale etimologia attraverso l’analisi psicologica, la negazione di se stessi. ’ (A. C.)       

9. Qui c’è l’espressione positiva dell’istruzione negativa nella riga precedente.

Il mago ‘lavora’ la sua materia prima, se stesso, affilando le sue abitudini sull’acciaio della sua volontà, la sola giustizia non-arbitraria. 

10. Ciò che è sconsiderato è illogico, non è parte dei simboli, l’identità magica, la tradizione più intima del mago. Ogni azione che non è direttamente in accordo alla volontà è diffamatoria per l’integrità magica.

La conoscenza è la conseguenza della morte sia in senso pratico che etimologico.

La favola di Adamo ed Eva è un’illustrazione di questo. La conoscenza è dualità, un’estensione della consapevolezza monistica, un’approvazione voluta della propria relazione con ogni cosa che sia se stessi. In questo senso il monismo è davvero innocenza, ma la sua antitesi non sono la colpa o il peccato come dicono le religioni, ma innocenza o esperienza come descritte da mistici come Blake e Spare.

La propria morte esiste solo nell’immaginazione e tuttavia la gnosi, o morte simulata, è la base della magia.

La consapevolezza della morte viene acquisita con futilità; ma la paura della morte è neutralizzata dall’esame delle morti precedenti e attraverso l’analisi accurata di quelle successive. La meditazione nella gnosi liminare viene raccomandata per questo.

11. Un’istruzione contro il materialismo. Niente è permanente tranne che il sé. Queste cose a cui il non-iniziato aspira sono irreali.

12. Qui c’è un promemoria per il mago che deve valutare i fattori casuali apparenti che interferiscono col suo scopo, riconoscendo che questi sono gli effetti di azioni precedenti che ora verranno esaminate.

Questa riga raccomanda che vengano sopportate le malvagità solo attraverso la sopportazione, perché, permettendo ad esse di persistere, possono essere osservate. Esse non devono essere tollerate nel senso stoico o cristiano con la speranza di ricompense paradisiache future poiché questa strada porta al ristagno invece che all’autopsia qui raccomandata. Attraverso la forza della volontà esse possono essere modificate, farne uso di auto-ricerca, e in un certo senso, possono essere assorbite, accrescendo così se stessi e negando ogni possibile influenza futura che può avere una particolare malvagità.

Il concetto di peccato è implicito in quello di malvagio. Non è necessario valutare solo la malvagità imposta e la malvagità risultato di azioni precedenti: i problemi, i pensieri e le azioni di troppo alla volontà devono essere trovate, confrontate ed estirpate.

Ciò solleva il problema peculiare del riconoscimento del peccato, (attività inutile e sconsiderata; vedi il punto 10). Chiaramente, la nozione di autopsia suggerisce che il peccato è ciò che l’indagatore stesso pensa che sia. E’ attraverso l’auto ricerca che egli riconosce la sua volontà e quegli elementi di se stesso che non aderiscono ad essa. Egli decide per se stesso quale codice morale (se ce n’è uno) eccita la sua mente. 

La sua mente quindi può essere eccitata nel momento giusto e nel modo più appropriato.

Egli è quindi la causa invece che l’effetto di ogni situazione.

13. Nel non opporsi effettivamente agli altri a parole e a fatti si evita di eccitare la mente inutilmente. Non esprimendo il proprio punto di vista non c’è possibilità di pronunciarlo prima che sia completamente formulato. ‘Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. ’ (Matteo 7.v.6)

La magia è la caccia di una preda sconosciuta. Come quegli avventurieri che cercano l’Abominevole Uomo delle Nevi, il mago ha solo una vaga idea della natura della sua preda, ma egli è sostenuto, come essi, dall’eccitazione della caccia. Questo non viene compreso dal materialista, il quale crede di trovare la libertà attraverso l’accumulo di ricchezza e la soggiogazione degli altri. Nell’opporsi allo status quo, che è materialistico per definizione, il mago, sebbene involontariamente, sceglie se stesso dalla massa, mettendosi in una situazione incompatibile col processo iniziatorio. Invariabilmente, la sua via migliore d’azione in ogni circostanza rimane tacita, almeno fino a che la sua iniziazione è completa.

Aspettando invece che reagendo egli dà a se stesso il tempo di contemplare le conseguenze di ogni cosa che egli può aver scelto di fare. Egli non è più reattivo, debole e impulsivo. Egli è maturato sotto questo aspetto ed è ad un passo dal suo Minotauro.

14. La verità, in quasi tutti i casi, non è altro che una prospettiva personale. Accettare la verità di qualcun altro è evidentemente ridicolo. Con lo stesso segno, lo stesso pregiudizio, la stessa pigra verità umana è follia.

15. Nel contemplare ogni possibile azione e i suoi probabili effetti il significato d’oro della verità sarà tenuto a mente.

16. In riferimento alle righe precedenti deriva la dichiarazione che solo uno scemo può fraintendere il principio della volontà e il suo posto come parte integrale del cosmo. Poi deriva l’istruzione di contemplare il futuro. Ciò non significa che il mago dovrebbe considerare vagamente cosa il futuro ha in serbo per lui ma che gli dovrebbe sistematicamente investigare ogni sequenza di azioni che per lui è possibile eseguire e quindi esaminare ogni dettaglio di questa sequenza. Egli potrebbe fare questo allo scopo di esaminare la propria morte e la putrefazione del suo attuale corpo.

Né lo scemo capisce quanto questa riga sia un’aggiunta a quella precedente; quanto l’esecuzione della vera volontà sia impossibile senza che un esame dettagliato delle possibilità future sia stato fatto.

17. Questi processi conducono inesorabilmente verso l’iniziazione, ma c’è un inganno che la mente giocherà inevitabilmente prima del successo. L’iniziazione è il solo stato, con l’eccezione della morte stessa, contro cui la mente si ribella automaticamente.

Questa ribellione, purché i processi iniziatori siano stati eseguiti per determinare, prende la forma di pretesa. Avendo realizzato qualche piccolo successo il mago è portato a credere che la sua iniziazione sia completa. Solo quando egli è consapevole di questa insidia può essere cauto. Essendo paziente con il suo progresso, o anche con la sua mancanza di progresso, il successo arriverà a suo comodo.

18.19.20.21.. Queste righe contengono le considerazioni che dovrebbero essere raggiunte attraverso l’auto-ricerca. Esse sono trattate qui come un insieme nella seguente appendice.

Appendice delle righe 15-21. Queste righe rappresentano una prova per il mago. Egli seguirà il significato apparente delle parole o egli troverà ed eseguirà le tecniche sconvolgenti che vengono rivelate da un attento esame? Questa prova permette al maestro non solo di riconoscere quali candidati erano adatti ad un’iniziazione formale ai misteri, ma anche che forma dovrebbe prendere questa iniziazione.

In sequenza queste righe forniscono le informazioni per l’auto-iniziazione. Ingegnosamente nascosta tra di esse vi è l’ingiunzione che queste informazioni devono rimanere segrete ma che la restrizione non è più applicabile da quando il sistema non viene più utilizzato in maniera formale. 

Qui vi sono tre esercizi introdotti per il mago, insieme ai dettagli delle conseguenze della loro corretta esecuzione. L’istruzione generale, che precede tutte le altre e con cui le altre hanno il loro posto definito, è contenuta nella riga ventuno.

La volontà è una struttura inerziale e qualsiasi cosa prenda posto all’interno di essa, che sia conforme ad essa, deve funzionare con essa, anche se la sua direzione non può essere stabilita dall’interno.  

Questo è lo stato in cui il mago trova se stesso. Egli sa che la sua volontà è il significato d’oro; egli sa che la sua esecuzione è più importante di ogni cosa, sebbene sia al principio, secondo alcuni maghi fino all’antico grado di Adepto Maggiore, egli non è in grado di riconoscere, se non intuitivamente, cosa può essere questa volontà.   

I tre esercizi finali conducono il mago ad una comprensione ed identificazione della sua volontà. Più profonda è la comprensione del mago, più fastidiosa è la sua esecuzione. Più fastidiosa è l’esecuzione più egli la troverà ardua. E più è ardua la troverà più l’effetto devasterà il suo ego.

Lo scemo, che in questo caso è il candidato loquace, comprende le istruzioni alla lettera e agisce di conseguenza. Ma egli ignora ciò che ci si aspetta realmente da lui e così non fa progressi, tranne che nelle qualità morali suggerite superficialmente. Non c’è motivo per cui un simile candidato debba essere informato dei suoi progressi sconnessi. Dopo molti anni di auto-inganno e di auto-finzione gli si potranno mostrare ancora queste righe ed egli potrà essere sorpreso di imparare che tutte queste cose che lo hanno motivato erano riferite direttamente nei versi datigli all’accettazione come candidato. Dove ha sbagliato? Quali erano le prove che egli ha ignorato o trascurato?

Questa è una delle ragioni per cui i Pitagorici usavano meditare quotidianamente su questi versi. La moralità espressa in essi non è facile da assimilare e soprattutto non può essere tutta quella che il candidato riesce a vedere. Il candidato meritevole, comunque, potrebbe vedere in un tempo relativamente breve che egli è riuscito ad attenersi ai versi a questo livello e che se la sua attenzione era costantemente diretta ad essi egli poteva fare l’errore di pensare che il suo lavoro era completo. Nell’aver osservato da così distante egli può di conseguenza guardare oltre; altrimenti le sue esecuzione e meditazione quotidiane non sarebbero altro che una formalità. Perché il suo maestro dovrebbe insistere su una procedura sterile? Se ci si fida del maestro bisogna fidarsi anche delle sue istruzioni altrimenti non vi è alcun inizio.

Allora, quale delle tre prove è la parete di fuoco che lava il candidato dagli avanzi del millennio? Nell’uomo che rischia di passare attraverso di esse fino alla fine esse operano attraverso le sue emozioni, il suo intelletto e la sua intuizione per identificare se stesso con la sua volontà. Egli diviene una fonte di potere di energia diretta, con assoluta ragione sopra le sue azioni e le sue condizioni, libero di operare come vuole entro i confini del destino. 

‘Nel presente dovrai contemplare il futuro ’ (16)

Tutti contempliamo il futuro. Nel preparare un pasto si considerano, a breve tempo, i piatti eccellenti o saporiti; a lungo tempo i loro effetti diurni sul corpo. Ma è solo quando consideriamo l’intero futuro, e così anche l’intero passato, in termini di noi stessi, che le nostre emozioni vengono liberate. Questo processo non è molto diverso dalla meditazione Buddista sulla morte. Esaminata nei minimi dettagli, la prospettiva della morte perde la sua energia emotiva. Essa non appare più oscura all’intelletto. Lo stesso effetto viene ottenuto contemplando la morte precedente. (vedi il capitolo Gnosi Liminare per la tecnica.) Liberati dalla paura della morte ci si libera dalla paura delle paure e l’emozione viene rilasciata per venire utilizzata dall’iniziato. Egli non è più un giocattolo da essere maltrattato, secondo la situazione attuale.      

‘La pretesa ostruisce. Piuttosto istruisci te stesso. Il tempo e la pazienza favoriscono tutto ’ (17)

Nel riconoscere le cose che pretende il mago è forzato a confrontare quelle cose che non conosce. Senza fare un tentativo positivo è impossibile per lui riconoscere le cose che devono essere fatte per incrementare il suo progresso. 

In ogni caso la pretesa è, in se stessa, un impedimento, contraddice l’abilità. L’uso del termine ‘impedimento’ è interessante. Esso non implica moralità – stabilisce semplicemente che se il mago imbroglia se stesso impedirà il suo progresso, fermandosi alla partenza. Questo tipo di progresso valutativo prende tempo. Più tempo viene impiegato per esso, più importanza esso assume. Nel riconoscere la sua importanza il mago dirige la sua attenzione all’opera del suo intelletto. Con l’emozione e l’intelletto che lavorano assieme egli raggiunge la terza prova, che completa la sua iniziazione e identifica se stesso con la sua volontà. 

‘Amministra con moderazione. Cibo per il corpo e riposo per la mente ’ (19)

Fino a che la vera volontà viene scoperta ci si può solo avvicinare ad una sua considerazione generale attraverso l’intuizione che è messa in ridicolo dalla moderazione e dall’imposizione arbitraria di regole o dogmi. La vera moderazione, comunque, è un’auto-regolazione, un processo di auto-equilibrio come è dimostrato dalla seconda sentenza della riga. Il riposo mentale è impossibile se al corpo viene dato troppo o troppo poco cibo. E se non c’è il riposo mentale il corpo necessita di stimolazione attraverso eccessi di vario tipo. Questo paradigma è applicabile in molti altri casi. 

Per lasciare che la legge della natura regni libera non c’è bisogno di vivere la vita di un’asceta. Egli è informato dall’istinto.  

Qui c’è il pericolo che il mago possa supporre che la sua volontà sia composta da varie parti. Sarebbe meglio per lui credere che non lo sia. Il suo presupposto più vantaggioso che egli, ed ogni cosa che esso è, è contenuto nella sua volontà. 

Le componenti della volontà possono essere viste come apparenze. 

Il sodio e il cloro, entrambi velenosi, si combinano per produrre il sale comune, una sostanza che non solo non è tossica, ma è anche essenziale al corpo umano. Ma questa analogia non è vera fino a che quelle parti dell’io che si combinano per guidare il mago alla sua volontà non sono parti di questa volontà. Esse servono solo ad informarlo e ad alimentarlo.

I versi poi sottolineano nuovamente l’importanza della vera volontà.

‘Scegli in tutte le cose un senso che si addica alla tua volontà ’ (21)

“Fa ciò e nessun altro dirà no.” (Liber Al)

Questa riga riferisce di mantenere l’effetto della volontà scoperta. Se qualche parte del lavoro viene omessa qui verrà un tempo in cui queste omissioni non potranno essere rettificate. E’ necessario esaminare i lavori finiti allo scopo di capire pienamente che nessun compito è mai completo ma è parte di altri lavori. Questo esercizio è un processo di analisi delle proprie azioni ad un grado che la volontà resti superiore a tutti gli altri fattori e che l’iniziato sia sempre conscio di essa.

23. Qui troviamo un’aggiunta alle righe precedenti. Ci sono molti modi in cui la volontà 

può essere confusa ma il principale di questi è il vivere la volontà di un altro per guadagnare consenso, prendendo un’insieme di azioni approvate da un individuo o da un’intera società. 


     La parola ‘astenersi’ suggerisce un’insieme di azioni incompatibili con l’ego.

L’astenersi è una funzione della volontà, la cui funzione è di ‘lasciare’ così come la funzione dell’ego è di ‘essere’. L’essere dell’ego è causato dall’illusione che esso possa influenzare ogni cosa interferendo. L’uomo determinato sa che questo non è vero e si astiene da certe azioni affinché possa essere fatta la sua volontà. Questo si ottiene attraverso la costante vigilanza.

24. Questa vigilanza prende la forma di meditazione sulla volontà e resta costantemente concentrata su di essa fino a che finalmente rivela la sua natura segreta, la sua ‘formula’. Questa formula è veramente grandiosa poiché nella sua applicazione l’iniziato diventa come un dio.


Egli è l’eroe, che cos’è l’eroe se non uno che sa che le sue azioni sono giuste e delle cui azioni mostra una via per gli altri. Il concetto di eroismo e di divinità sono interscambiabili. Tutti gli dei sono eroi, tutti gli eroi sono dei.

25. Questo non è un giuramento superficiale. E’ una dichiarazione positiva fatta ancora e ancora come una canzone d’amore alla volontà personificata, il suo angelo.

26. Un eroe è così in contatto solo con gli altri. Soltanto vedendo se stesso in quelle cose che non sono egli è in grado di mantenere la sua volontà. 


L’eroe vive la sua vita in conformità con la formula della sua volontà e questa volontà e, per sua natura, cosmica. Se il collegamento con il cosmo viene rotto egli non è più un eroe. La volontà del cosmo è la volontà che è dio, e gli dei di questo tempo sono i suoi pensieri e le sue idee.

27. L’iniziato conosce se stesso attraverso l’aiuto degli dei perché egli è ciò che essi non sono. Ogni dio è un archetipo, un’espressione di un elemento della volontà che ha aiutato l’uomo nella sua evoluzione. 


L’esperienza pratica di invocare gli dei a questo stadio è quella di prendere parte alla loro energia. Essendo istruiti dagli dei si prende più velocemente l’essenza dal momento che ogni potere immenso assorbito nell’io distrugge il proprio seme e affronta l’individuo dai suoi ordini. Se tutti gli dei fossero invocati l’io verrebbe distrutto e solo due cose rimarrebbero, il kia e il non-kia.

28. Un effetto addizionale della riga 27 in cui le forze superiori e inferiori non possono fare niente se non unirsi nell’eroe divino. (cf. Abra Melin.)

29. La volontà provoca alcune azioni secondo la sua natura e queste invece rinforzano l’iniziato. Lo stimolo in risposta alle azioni non è più un ostacolo per lui.

30. Nessuna cattiveria può colpirlo dal momento che egli ha abreacted il suo Karma attraverso le sue azioni e le sue meditazioni nei precedenti esercizi e attraverso l’azione continuata in accordo alla volontà. Essendo cosmica la sua volontà non può essere incompatibile con le altre funzioni del cosmo. 

31. E’ facile per l’iniziato convertire gli altri attraverso il potere o la passione che sorgono da lui e dentro di lui. Egli trova difficoltà a capire perché gli altri non riescono a vedere ciò che egli può vedere e smette di essere maestro del suo potere, diventando invece un gioco di energia che fluisce attraverso di lui. Per il potere, ogni inerzia è cattiva e avversa. L’iniziato tende a perdere segni della sua volontà. Egli diventa unico con la sua passione e in questo modo invoca le avversità. Egli temporaneamente si allontana dalla grazia. 

La riga, comunque, non suggerisce che l’iniziato sopprima tutte le passioni – il che sarebbe certamente svantaggioso – semplicemente che egli non il suo gioco. 

32. Ancora una volta vi è la nozione che tutti gli esseri sognano la realtà, proiettando il mondo come vorrebbero vederlo attraverso occhi metaforicamente chiusi. E’ perché questa è una parte della danza divina della creazione che i loro occhi sono chiusi – questi sono chiusi per scelta, una scelta nata dall’illusione della volontà dell’individuo.  

33. L’iniziato ha la capacità di distinguere cosa non fa parte della sua natura, questo è sbagliato. Ogni cosa che fa parte della sua natura fa anche parte della natura del cosmo e perciò gli serve.

34. A parte il tutto, per lui c’è il no disconformity.

35. Un riassunto del precedente.   

La Gnosi Liminare

C’è una comodità che è infinitamente più malleabile di qualsiasi altra cosa nell’universo. Controllata o incontrollata essa può avere effetti devastanti sulla percezione, sulla funzione analitica e sul corpo. Il suo controllo è la base della magico e una comprensione di essa è un perno per stabilità e per l’integrazione dell’individuo. 

I pionieri della psicologia lo hanno erroneamente chiamato la mente inconscia; erroneamente perché è evidente che questa è l’unica funzione della mente che opera tutto il tempo, anche durante la catalessi o gli stati di ipnosi profonda. Man mano che l’approccio alla psicologia divenne più sofisticato esso fu rinominato ‘la mente subconscia ’. Questo nome è anche ambiguo, sebbene non intenzionalmente, dal momento che sottintende un ordine gerarchico e, perciò, una dislocazione dell’io. Inoltre suggerisce il dominio di una funzione mentale su di un’altra e mentre questo può essere così, nell’individuo che non ha controllo su di essa è il così detto subconscio che ha il dominio sopra tutte le altre funzioni. Questo meccanismo è visto in modo esagerato quando un soggetto agisce sotto suggestione post ipnotica. 

Illustrazione: al soggetto viene detto che cinque minuti dopo il risveglio dovrà togliersi i suoi vestiti senza imbarazzo. E’ importante che la scena sia preparata per il suo svestimento e che i suoi riflessi condizionati siano rimossi con il suggerimento che in quel momento preciso tutti gli spettatori non potranno vederlo, a causa di ogni campo “immaginato” invisibile di forza o una cosa simile che giustificheranno la sua coscienza. Anche se egli è la persona più pudica che si possa immaginare e sono presenti una dozzina di membri del sesso opposto egli seguirà il consiglio. Quando gli verrà chiesto perché egli ha eseguito un’azione simile chiaramente non caratteristica, dato che egli è inconscio della suggestione post ipnotica, egli renderà una valida spiegazione. (Poche persone si curano di ammettere che agiscono irrazionalmente). La sua giustificazione, in cui egli crede fermamente, può essere una delle seguenti.

1. Improvvisamente faceva molto caldo.

2. La mia pelle era tutta indolenzita.

3. Volevo vedere la reazione.

4. Volevo vedere cosa si provava.

Tutte queste spiegazioni sarebbero inadeguate sia per il soggetto che per l’osservatore ma, presentate dalla funzione del subconscio come una situazione intollerabile, ogni scusa è meglio che niente.

Nella sua forma negativa, la funzione della mente in cui la suggestione post ipnotica può essere impiantata, è responsabile di malattie psicosomatiche, neurosi e vizi superflui. Il soggetto illustrato potrebbe provare un sentimento di grande liberazione se gli venisse spiegata la vera ragione delle sue azioni bizzarre. Sebbene egli potrebbe non capire il meccanismo impiegato, la realizzazione che è stata condotta a buon fine e il desiderio impiantato potrebbero essergli di grande aiuto e il bisogno di essere afflitto per le sue azioni incongrue potrebbe sparire.

Ognuno manifesta sintomi analoghi a questi. Questa semplice spiegazione del desiderio instillato non è generalmente appropriata e sorge un bisogno più complesso da analizzare che è la base di questa sezione del libro.     

E’ stato stabilito sopra che i termini ‘inconscio’ e ‘subconscio’ applicati a categorie particolari della mente sono erronei e ambigui. Ugualmente inappropriati sono tutti gli altri termini che cercano di semplificare e classificare le funzioni della mente.

Anche il significato ‘Kia’ non potrebbe essere interpretato come mirata separazione dato che Kia può essere giustamente osservata permeata nell’intero organismo, il corpo e le sue attività sono una fenomenale espressione di essa.

Lo scopo del mago è di integrare le funzioni della mente, anche le funzioni consce possono essere oscure, e di accedere alle funzioni subconscie le quali, quando gli è permesso di restare inattive, causano all’organismo di funzionare su una base reattiva piuttosto che razionale. L’adepto è la persona che ha ottenuto questo e che è razionalmente responsabile per queste azioni.

Un metodo di integrazione implica l’accesso e l’interpretazione del sogno o attività ‘astrale’, considerati identici in questo contesto.

Tutti ricordano qualche sogno. La maggior parte di questi, comunque, sembrano essere riassorbiti dalla funzione subconscia della mente e infine dimenticati a meno che essi non vengono ‘infranti’ in alcuni momenti durante il giorno seguente da un evento o da una parola che stimola un’immagine della memoria da cui una parte dell’intero sogno può essere ricostruito. Che la maggior parte di questi sogni siano inaccessibili alle funzioni consce è indicazione che un meccanismo controllato è all’opera ed è proprio questo meccanismo che il mago cerca di annullare.

Accedere e utilizzare il materiale del sogno è un affare scrupoloso. Il metodo più efficiente è di scrivere i sogni immediatamente al risveglio o di scrivere tutte le immagini che restano nell’insonnia. Molti minuti dovrebbero essere dedicati a questo dopo ogni periodo di sonno così che alla mente è permesso un periodo di sonno ipnotico o autismo in cui le immagini del sogno possono proiettarsi. Dopo poche settimane di pratica il mago troverà non solo che egli ha un vasto accumulo di materiale a sua disposizione ma anche che la sua abilità di richiamare i sogni aumenta quasi esponenzialmente. 

Per quanto riguarda l’interpretazione sono suggeriti due modi di agire. Ogni sogno dovrebbe essere esaminato nel momento del suo ricordo, dal momento che gli venti attuali reali possono

a) formare il contesto del sogno 

b) presentare un problema che il sogno cerca di risolvere

c) presentare un problema etico o morale che il sogno cerca di abreagire. 

Dopo alcune settimane di questo l’intero sogno registrato può essere studiato al fine di trovare i temi ricorrenti. La precedente interpretazione può fornire le chiavi per una comprensione tematica dell’attività del sogno. Durante questo processo egli può sperare di studiare la psicologia dei sogni ma egli dovrebbe essere ben conscio che gli è la sola autorità nel contesto di se stesso.

Nello studiare i suoi sogni in questa maniera il mago trae beneficio in più modi che non con l’integrazione dell’io. Egli inoltre acquisisce un ‘alfabeto’ di simboli che sono comprensibili piuttosto che arbitrari o imposti e questo può essere usato con buoni effetti nel lavoro rituale o nella sigillazione. Nel registrare e analizzare i suoi sogni egli scoprirà anche modi particolari in cui le sue funzioni consce e subconscie confinano ed una conoscenza dei modi in cui l’informazione è ristretta potrà essere di grande aiuto nel lavoro rituale formale. 

Da quando l’area del sogno ha iniziato ad essere esplorata sono state suggerite molte ragioni per questa funzione. Di queste, le seguenti forniscono i migliori significati di ingresso nello strano piano dell’attività astrale intenzionalmente incontrollata e molti sogni possono essere esaminati nel contesto di uno o molti di essi.

1) Desiderio di appagamento.

2) Espressione di colpa.

3) Incoraggiamento.

4) Ispirazione.

5) Soluzione di problemi, concreti o morali.

6) Espressione di potenzialità.

7) Rivelazione di forze primitive (atavismo).

8) Compensazione – per considerazioni o azioni desiderate ma proibite dalle funzioni consce. 

9) Perseverazione – problema risolto dalla ripetizione, solitamente tematica.

10)  Ideazione – proiezione di azioni possibili; sogni invece di esperienza.

11) Reminescenza/premonizione – ciò che è accaduto, cosa potrebbe accadere.

Quando sono state eseguite l’osservazione e le analisi per la soddisfazione del mago, quando egli ha confrontato ed eliminato questi complessi che il meccanismo di censura cerca di nascondere, egli può quindi andare a stabilire le idee nelle funzioni ‘non-consce’ della mente. In altre parole, egli va ad operare con gli aspetti positivi della funzione del sogno. Prima di tentare una sigillazione ed altre tecniche avanzate egli dovrebbe sperimentare i meccanismi impiegati. Un metodo di sperimentazione può essere intrapreso attraverso la Gnosi Liminare.

Entrare nella Gnosi Liminare attraverso l’immaginazione erotica 
La Gnosi Liminare è uno sviluppo dello stato di coscienza tra la veglia e il sonno. In questa gnosi la funzione su conscia tende a trasmettere spontaneamente immagini che possono essere osservate dalla mente conscia nel suo modo analitico. Queste immagini sono spesso riferite come essere di una natura ‘astrale’. Nell’esaminare queste immagini il mago inizia a costruire un rapporto con le sue funzioni subconscie, con quella sfaccettatura di se stesso che, se non interrotta, è in grado di operare miracoli. Senza questo rapporto il magico non può essere eseguito e il rapporto non c’è fino a che il mago ha imparato a non interferire con la gnosi. E’ questa non-interferenza che è un abilità difficoltosa per il maestro. 

Nell’entrare nella Gnosi Liminare è tendenza della mente permettere che vengano immagini spontanee fino a che esse non vengono informate dalla funzione analitica. Quando questo accade la mente conscia si rivolta e spinge l’io indietro alla consapevolezza. Segue quindi che l’autismo in se stesso è insufficiente. Il mago non aspira a dirigere coscientemente le sue fantasie ma ad osservare quelle immagini che accadono spontaneamente e, attraverso il non-intervento ad analizzarle. Come molte tecniche magiche, il metodo dello sviluppo è ripetizione.

Il mago deve essere in grado di riconoscere quando è entrato nella Gnosi Liminare e dal momento che questo stato è così effimero e volubile che la sua azione fornisce uno stimolo per la funzione subconscia piuttosto che esercitare la sua pazienza.

Per evitare l’interminabile attesa che non aiuta l’osservazione necessaria il mago dovrebbe permettere una normale trance o ipnosi per sviluppare un’esperienza liminare incontrollata ma analizzabile. Per fare ciò egli deve stabilire il mero germe di una nozione nella sua funzione subconscia esattamente nel momento giusto. Un metodo per avvicinarsi a questo compito difficile comporta l’utilizzo dell’immaginazione erotica o sessuale come segue:-

Il mago si astiene dall’attività sessuale di ogni tipo per un periodo di tempo fino a che la sua frustrazione è intollerabile.

Egli esaspera questa frustrazione leggendo ed esaminando letteratura erotica e riviste di natura elusivamente sessuale.

Quando la frustrazione diventa intollerabile, nel ritirarsi nel suo letto in uno stato di esaurimento fisico egli visualizza intensamente un’immagine sessuale come se fosse una fotografia.

Egli immagina anche che possa sentire i profumi più adatti all’immagine visualizzata. Se egli non è in grado di immaginare gli odori egli cerca di preparare quel profumo particolare, preferibilmente un olio essenziale, in un evaporatore vicino al suo letto.

I sensi visivi e olfattivi sono gli unici che egli usa in questa fase poiché sono i soli due sensi che non si affidano apparentemente al moto attraverso il tempo e lo spazio.

La tumescenza dovrebbe venire attraverso la concentrazione sull’immagine ed egli non deve permettere che questa disturbi il processo. Egli la utilizza positivamente per creare un forte senso di desiderio fisico attraverso tutto il corpo, che rimane comunque immobile e pronto per il sonno.

Il sonno non viene. Quando il mago entra nella Gnosi liminare è come se un interruttore è stato acceso nella sua mente e il disegno fisso della sua immagine è diventato una condizione vivente in cui la sua frustrazione sessuale è abreagita.
Il mago dovrebbe ritrovarsi improvvisamente insonne e ripetere l’intero processo o trovare un’immagine ricevuta durante la gnosi e iniziare di nuovo da qui. 

Se prende sonno egli deve prendere accuratamente nota dei suoi sogni e continuare a praticare la tecnica fino a che non ha successo.

Il successo dipende dall’abilità di creare una simile atmosfera ‘astrale’ a comando e dall’abilità di riconoscere la natura dell’esperienza al momento in cui avviene; questo, in un certo senso è reale ed effettivo mentre in un altro senso non lo è.

Questa procedura serve ad introdurre il mago alla Gnosi Liminare.

Dopo che l’ ha ottenuta e provata egli ora può usarla per qualsiasi scopo desiderato.

Egli può utilizzare l’immaginazione spontanea nell’autopsia o nell’auto-osservazione (vedi il capitolo Auto-Iniziazione), nel cui caso dovrebbe essere fatta una registrazione dettagliata da analizzare durante i periodi di migliore lucidità. Queste immagini possono anche essere usate per la divinazione seguendo lo stesso processo. 

I sigilli possono essere rifatti liminarmente. In questo caso, una pittura o, preferibilmente, una foto viene usata come chiave. Una volta che la Gnosi Liminare è stata introdotta e il desiderio ha iniziato a soddisfarsi in questa realtà, il mago permette al sonno di intervenire, questa volta nel Tempio, non nel suo letto. Questa è una buona tecnica di sigillazione, sebbene inusuale, dato che la barriera principale per il successo della sigillazione è l’interferenza della funzione conscia e il suo dialogo costante. Nel sonno questo non può succedere e il desiderio diventa reale su ogni piano inteso.

La facoltà che alcuni adepti hanno chiamato la ‘memorie magica ’ può essere più facilmente stimolata nella Gnosi Liminare che in ogni altro stato. Il mago pone un evento iniziale che può ricordare positivamente e usarlo come chiave. Le immagini che fluiscono da questo aiutano la posizione dei precedenti eventi che possono, invece, essere usati come chiavi per regredire all’infinito.

La Gnosi Liminare può anche essere utilizzata per esplorare le vie dell’Albero della Vite, gli elementi, gli Aethyr Enochiani e le forme divine Egiziane. Essa può essere usata per giungere ad una conoscenza dei poteri pseudo-magici della levitazione, dell’analgesia e del controllo sugli altri.

Il mago che pratica queste tecniche realizzerà con piacere che questo stato della mente ottenuto attraverso la Gnosi Liminare è l’unico stato della mente in cui può essere eseguita con successo la magia. Ci si riferisce al ‘Liminare’ solo quando è ottenuto nel modo spiegato sopra. 

Intervallo 

Ho cercato di dividere questo libro in due sezioni distinte, la prima con argomenti astratti e contradditori – la seconda che si occupa di credenze che il lettore ed io troviamo a volte convenienti ma che non necessariamente si basano sulla verità o sulla ricerca nel senso ortodosso.

Sicuramente era un compito impossibile. Ci sono molti punti nella prima parte del libro, che trattano il soggetto delicato dell’iniziazione con cui molti lettori non sono d’accordo in tutto o in parte. Ho semplicemente esposto quello che credo sia un approccio scientifico all’iniziazione e che spero incontrerà, in qualche modo, le idee degli altri maghi.

Durante questo secolo ci sono stati tentativi di presentare la magia come un caso interamente scientifico. Lodando comunque l’intenzione, che viene come una reazione al millennio precedente fatto di lavoro non metodico, rappresenta non più che un’oscillazione diretta da un approccio limitato ad un altro tranne dove si tiene conto che l’emozione può essere utilizzata scientificamente. 

Esiste un famoso proverbio che stabilisce che la magia è una sintesi sottile delle qualità umane, la volontà, l’intelletto e l’emozione. Ce n’è un altro, ‘solve et coagula ’ che significa che queste qualità dovrebbero essere analizzate separatamente e poi fuse insieme.

La fede è una qualità emotiva e non intellettuale. Nel processo d’iniziazione non c’è posto per essa eccetto come ragione per il desiderio del candidato di essere iniziato. Solo l’emozione stessa è analizzata, ma successivamente all’iniziazione questa qualità deve essere necessariamente stimolata allo scopo di generare il potere richiesto per infrangere la probabilità. Dopo gli ostacoli dell’iniziazione vi è la difficoltà di trovare ogni concetto pertinente con cui il dubbio può essere sospeso. Ogni espressione di fede che il mago utilizza come veicolo magico deve così essere sia attraente per il suo intelletto o deliberatamente assurda, l’ultima categoria che rifiuta le funzioni consce necessita di razionalizzare. Per questa ragione le assurdità sono più piacevoli e utili e permettono o accelerano di entrare nelle condizioni del gioco di una particolare natura teatrale. Quando la condizione del gioco è stata accettata la credenza può essere presa come un libretto o come il campo di gioco e portato alla realtà, che è una partecipazione mentale totale, attraverso la giusta direzione, il lancio e soprattutto il supporto. Queste erano le basi del mistero religioso del passato – i riti Eleusi, di Dioniso e di Mitra. La differenza tra la religione dei misteri del passato e la magia del ventesimo secolo è che in posizione di essere considerati eretici – noi abbiamo una speranza. L’adoratore di Priapo era questo e niente più. Il mago moderno può cambiare la sua situazione, il suo supporto e la sua identità se lo trova necessario.

Le seguenti dichiarazioni furono scritte con in mente credenze diverse. Esse rappresentano una creazione dell’immaginazione dell’autore e di altre persone e solo nel modo più debole esse riflettono la verità, la vita, la libertà e la ricerca di felicità; ma esse sono state trovate utili in un approccio multi-dimensionale, multi-modulare, non-esclusivo alle tecniche della magia personale e di gruppo.

Bandi

Aspettarsi di trarre beneficio da un rituale scritto da una persona o da altre simili opere sarebbe bizzarro e arrogante. Non due maghi, nemmeno se membri dello stesso ordine possono aspettarsi di reagire nello stesso modo ad un insieme di azioni e parole.

Le dichiarazioni di intenzione possono sicuramente essere approvate ma qui l’approvazione assoluta deve finire.

Questa è una ragione per cui i maghi tendono a trovare tedioso il lavoro di gruppo – il loro punto di vista non può mai essere perfettamente espresso in una simile situazione. Ma nel lavoro di gruppo l’abilità individuale sommata all’energia cresce esponenzialmente a seconda del numero nel gruppo così, ovviamente, il capo adepto del gruppo segue a fil rouge tra scoraggiando i suoi membri e ottenendo risultati dinamici.

In molti casi questa difficoltà può essere circuita evitando completamente l’uso di determinate invocazioni e di determinati rituali. Nella sigillazione di gruppo, per esempio, una volta che il sigillo è stato disegnato per la soddisfazione di tutti gli interessati, può essere usato nella gnosi del riso, nella respirazione, nel mantra, nel sesso e così via, invece che nei rituali formalizzati, allo scopo di mettere a fuoco la volontà del gruppo sull’immagine e di perderlo nel subconscio del gruppo.

Prima di iniziare ad operare con le espressioni della fede comunque, l’individuo o il gruppo deve fare dei passi per assicurarsi che questa fede non sia permanentemente sospesa. Questo viene sempre fatto con alcuni tipi di bandi rituali senza cui nessun mago può lavorare con successo. Le sue funzioni sono quintuple.

a) All’inizio di un lavoro è necessario che egli cambi il suo modo dal pragmatico al ricettivo.

b) Esso purifica la sua mente da ogni attività non connessa al lavoro.

c) Esso libera un’area nello spazio/tempo in cui egli può mostrare con sicurezza la sua vulnerabilità, che permette al suo sistema personale di difesa di cadere.

d) Esso lo prepara per una possibile sospensione di dubbio.

e) Esso agisce come una separazione tra la natura sintetica e astrale dell’universo ~ da cui egli vuole tornare per continuare i suoi affari quotidiani. Così, esso evita l’ossessione.

Chiaramente, se un rituale deve soddisfare tutte queste funzioni esso deve essere eseguito abitualmente, quotidianamente per un esteso periodo di tempo. Ad ogni occasione, anche solo durante la ‘pratica’, esso deve essere seguito da alcuni tipi di lavori, anche solo la meditazione, e deve essere eseguita anche dopo. Solo in questo caso il mago può fare un collegamento automatico tra il rituale e i suoi scopi. Quando il mago considera questo collegamento può progredire con sicurezza a lavori di grande importanza per lui.

Un rituale di bando è simbolico, cioè si rifà agli elementi innati dall’immaginazione e dal subconscio del mago allo scopo di ottenere i suoi effetti. E’ semplicemente impossibile credersi nel giusto stato mentale – sistemi di una certa natura sono inevitabili. 

Una lista di questi metodi sarebbe infinita. Ce ne sono alcuni, comunque, che sembrano aver avuto un’attrazione quasi archetipa nel passato e queste servono qui da esempio.

1) Il cerchio. Infinito ed impenetrabile, un’espressione degli dei primigeni, il cerchio può utilizzare l’egocentrismo del mago come suo centro. Un simbolo di mancanza di tempo, e perciò fuori dal tempo, esso può anche essere considerato come il punto dove una sfera protettiva in cui sta il mago interseca la terra. Il cerchio è un grembo in cui le idee fermentano e maturano.

2) Gli Elementi. Il numero quattro rappresentava tradizionalmente la stabilità e l’equilibrio. Anche il cambiamento razionale. I pensatori dell’età classica classificarono ogni cosa reale o immaginaria, concreta o astratta, sotto gli auspici dei quattro elementi.

3) Il Pentagramma. Come simbolo la stella a cinque punte solitamente rappresenta il dominio dello spirito dell’uomo sugli elementi di base. Certamente questo è utile in un rituale di bando ma gli altri significati del pentagramma non devono essere tralasciati.

4) Forme divine o guardiane di un tipo o di altro sono state usate invariabilmente. Le forme appropriate alla disposizione del mago devono essere scelte o create prudentemente. Le immagini sessuali sono forse le più facili da visualizzare e possono essere usate con successo.

5) Non c’è ragione per cui la lingua inglese non debba essere usata. La sua potenza magica è ineguagliata.

E’ impossibile riprodurre un esperimento scientifico. Allo stesso modo è impossibile ricreare un rituale di qualsiasi tipo diverse volte ed aspettarsi di ottenere reazioni simili, sia nel lavoro di gruppo che da soli. I diversi stimoli prima del lavoro e le varie aspettative richiedono che il bando serva ad operare con le condizioni mentali e l’atmosfera correnti e questo preclude l’uso di forme rigide prestabilite. In ogni caso, la noiosa ripetizione di azioni e parole servono solo al dogma – alla lettera e non allo spirito.

Il mago o il capo adepto devono avere l’abilità di affrontare ogni operazione con perfetta freschezza e per uno scopo simile la sua intenzione deve essere espressa direttamente dal seggio della non-dualità, che è, autoschediastically. Se così non fosse la funzione del bando descritta sopra al punto b), sarebbe servita solo per metodi estremamente complessi e, per concentrarsi su questi, il mago avrebbe perso di vista la sua intenzione.

In questo caso, perché dovrebbe essere necessario pianificare la forma base e il contenuto del rito? Primo perché ci sono poche persone che sono in grado di improvvisare un rituale con intenzioni specifiche. Secondo, e più importante, perché nel lavoro di gruppo il capo adepto è la mente del gruppo, e usa gli elementi accordati come scheletro su cui costruire un rito che, in effetti, nessun celebrante ha udito prima ma che comunque soddisfa l’intelletto e l’istinto di ogni individuo.

Esempi di rituali di bando possono essere trovati in molti libri base sulla magia. Tra questi, il più comune è il massonico e pseudo-quabbalistico ‘Banishing Ritual of the

Pentagram’ (‘Rituale di Bando del Pentagramma ’, N.d.T.). Oltre ad essere interessante il suo alto valore è un modello come lo è anche l’esempio che segue.

Es. I. Un cerchio di misura appropriata viene formato usando cenere, gesso, corde o altre sostanze disponibili al momento. Il cerchio viene santificato col potere dei quattro elementi. Un pentagramma viene disegnato in grande scala nell’aria nelle quattro direzioni usando un’arma appropriata. Il nome dell’elemento opposto ad ogni direzione viene vibrato al momento in cui il pentagramma viene visualizzato, ardente di un colore adatto all’elemento. La direzione Est viene usata per prima e il mago torna di fronte a questa direzione completato il giro.

Stando con le braccia incrociate sul petto il mago visualizza,

a) una dea nuda con ali blu davanti a lui.

b) una dea nuda con ali d’argento dietro di lui.
c) una dea nuda con ali rosse alla sua destra.
d) una dea nuda con ali gialle alla sua sinistra.
Ognuna di queste si riferisce alla dea dell’elemento che lui le ha attribuito.

Le punte delle loro ali spalancate si toccano per formare un quadrato che tocca il cerchio nei punti d’incontro.

Tenendo questa visualizzazione e tenendo la spada sopra la sua testa egli dichiara

“Sopra di me la Stella Splendente.

Intorno a me gli elementi del potere

Sotto di me il cerchio della stabilità.”

Egli fa una pausa per potenziare queste dichiarazioni e poi passa oltre per aprire o chiudere.

Es. II. Il mago visualizza se stesso mentre sta su di una piattaforma che divide in due una sfera Perspex immobile nell’oscurità dello spazio. Elettronicamente egli incide i sigilli dei punti cardinali e dello Zenith nel perspex con appropriati colori elettrici. Le sue invocazioni richiamano cinque veicoli spaziali che avanzano verso i propri sigilli e rimangono di guardia fino a che non hanno l’ordine di partire.

E’ stato osservato sopra che un rituale di bando si rifà agli elementi innati dall’immaginazione e dal subconscio del mago allo scopo di ottenere i suoi effetti. Usare gli elementi di qualcun altro 

per un rituale è come indossare le scarpe di un’altra persona. E’ scomodo e a volte pericoloso. Ma spesso per l’intelletto è difficile riconoscere quei simboli e quegli archetipi che hanno un’influenza e un potere diretti sul suo intero essere. Per questa ragione sarebbe utile utilizzare la Gnosi Liminare per esplorare la funzione subconscia per associazione di immagini e usare i segni o i simboli di bando come un punto di accesso. Le immagini ricevute sono totalmente personali, e per questa ragione potenti, e possono quindi essere incorporate in un rito di gran lunga migliore della somma delle sue parti. 

Astrognosi; una Questione di Tempo

La prima domanda del mago è ‘come’? ‘Come posso infrangere la probabilità o organizzare la coincidenza in modo che operi a mio favore?’ Ma il come non è tutto. Profondamente impigliato nel come ci sono i dove e i quando.

In epoche diverse sia maghi che apprendisti maghi hanno formulato risposte a questi quesiti, ma le loro formule non sono mai state disinteressate e sono state invariabilmente auto-dogmatiche o troppo fidenti alle teorie tradizionali per essere di uso per altre persone. 

Al come è stato risposto in centinaia di modi fin troppo conosciuti dal lettore per riesporli qui.

Al dove non è mai stato risposto in modo soddisfacente. Il mago sceglie tra il suo soggiorno, il suo tempio o un posto tranquillo nei boschi; un cimitero solitario o, se egli crede in questo genere di cose, una confluenza di ley lines o un antico terrapieno. La regola sembra essere quella di scegliere il luogo più di atmosfera che possa trovare per un’opera importante e anche più conveniente per un lavoro giornaliero.

La questione del tempo è anche più spinosa. Presupponendo la domanda ‘è importante il tempo?’ per aver risposto affermativamente, una conclusione che molti maghi della scuola dell’impulsività considererebbero, sorge un problema pan-dimensional. Non solo deve essere scelto il giusto periodo, ma anche la giusta ora per un particolare atto magico. Le seguenti possibilità possono essere prese in considerazione.

1) Esso deve aver luogo nelle ore di luce o di oscurità?

2) E’ di qualche importanza il giorno della settimana?

3) E’ di qualche importanza il giorno?

4) La fase della luna è così critica come alcune autorità hanno sottointeso?

5) Bisogna tener conto della situazione astrologica?

Ci sono diversi modi di classificare le ore del giorno ed i giorni della settimana sotto le influenze planetarie ordinati dalla tradizionale e apparentemente arbitraria (per i contemporanei) ‘dottrina delle firme ’, ma ancora più arbitraria è il sistema che usa i numeri atomici in congiunzione al metodo antico di attribuire ogni cosa alle categorie planetarie.

Il primo metodo assegna un pianeta ad ogni giorno della settimana, da cui prendono il nome. Così abbiamo
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Le ore del giorno e della notte sono calcolate dividendo i periodi di luce e di oscurità per venti e poi nominando la prima ora secondo il pianeta del giorno e così via. L’assurdità d questo sistema è che in un giorno prestabilito la probabilità che questo pianeta eserciti qualche effetto sulla terra è minima. Comunque, se un sistema arbitrario deve essere usato come indicazione del periodo migliore per eseguire un lavoro, sperando che la casualità funzioni a nostro favore, questo sistema va bene come un altro e dovrebbe andar bene per le connessioni emotive ed di atmosfera che possono essere fatte.   

L’altro metodo di attribuzione giunge alla stessa conclusione per quanto riguarda l’ordine dei giorni della settimana ma presume in primo luogo che l’antico principio di fare collegamenti tra un particolare metallo e un particolare pianeta è corretto senza cercare di giustificarlo. Esso espone come segue:-

ogni pianeta indica un metallo ed ogni metallo ha un numero atomico. Ordinando questi secondo la tavola periodica con il numero più basso per primo, si ottiene la lista seguente.
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settimana, leggendo in senso orario.
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Coincidenza, casualità o un indicazione dell’ordine divino questo serve a dare un sistema arbitrario con più significati di quanti dovrebbe avere altrimenti, ma c’è qui un’assurdità in più in questo poiché ci sono dieci pianeti includendo il sole e la luna, non sette. Un sistema di datazione decimale sarebbe in molti modi più conveniente di questo, ma così sottrarrebbe dalla settimana un quarto del ciclo lunare che apparentemente è più importante di ogni altra indicazione di periodicità per le ragioni spiegate sopra. Comunque, l’anno può essere diviso in trentasei decadi usando i pianeti nell’ordine dei giorni della settimana con i pianeti scoperti più  recentemente sparsi tra di loro in modo da assegnare ogni gruppo di dieci giorni ad un insieme, ma ancora è arbitraria l’attribuzione planetaria che può essere trovata utile, specialmente nel lavoro di stregoneria. In più le decadi sono state tradizionalmente associate con gli arcani minori dei tarocchi, i segni dello zodiaco, gli elementi e così via, facendo la scelta del periodo dell’anno più facile per operare che si rifà a questo tipo di giochi di prestigio col simbolismo.

Si consideri che le osservazioni più esatte della luna possono essere fatte iniziando dalla prima escursione dell’uomo nell’astrologia durante il periodo sciamanico.  

L’era dello sciamano iniziò molto prima che l’uomo divenne cacciatore con l’interpretazione dei segni, segni che segnalavano la disponibilità di cibo. Esiste una possibile interpretazione dell’origine degli dei zoomorfi. L’uomo non era mai stato in grado di cacciare, e fino a che le basi di una tecnologia di caccia non si furono evolute il suo solo metodo di procurarsi cibo era di rubarlo o cercare i rimasugli lasciati da animali meglio adattati. Il leone, l’avvoltoio, la iena e così via, divennero così totemici dell’eccesso di carne. Il serpente, il gatto ed il coccodrillo divennero i simboli di furtività da cui animali piccoli o giovani potevano essere depredati.

(Un fatto parallelo a questo è il modo i cui gli scimpanzé organizzano incursioni contro le tribù vicine della loro stessa specie, e il capo maschio riceve sempre il titolo di giovane cervello imprigionato).

Attraverso i secoli, man mano che la sua tecnologia di cacciatore si sviluppava, l’attitudine dell’uomo verso gli animali totemici dovette necessariamente cambiare. Egli non aveva più bisogno di simboli simili. Egli ora necessitava di evitare gli animali pericolosi, come aveva sempre fatto, e di osservare la periodicità dell’arrivo degli animali che doveva uccidere. 

Lo Sciamano,il cui potere sugli altri della sua tribù era il risultato della sua abilità di interpretare i simboli, probabilmente non abbandonò i totem che erano divenuti parte dei miti del gruppo neanche quando la loro praticabilità fu perduta e così i simboli del periodo precedente iniziarono a formare la base di una magia primitiva di una natura simbolica primitiva invece che espressione di un approccio pratico alla locazione della carne.

La coincidenza con questi nuovi segni guadagnava importanza. Invece che essere visti come semplice carne, spesso precedentemente irriconoscibili dall’uomo arrivato tempo dopo sulla scena, la preda era ora sperimentata nella sua vita, e forme animali e gli animali stessi divennero totemici.

Fu probabilmente in questo periodo che la nozione di simpatia iniziò a svilupparsi e il passo successivo degli sciamani era di identificarsi con gli animali cacciati.

Ma come venne fuori un’idea simile?

La simpatia, un collegamento apparentemente illogico tra eventi separati o diversi, deve essere stato osservato inizialmente tra le fasi lunari e il ciclo femminile. Nelle società che vivevano a stretto contatto con la natura il periodo mestruale coincide con i giorni bui della luna e in tutte le società il periodo della gestazione è di dieci cicli lunari, essendo il ciclo lunare più facilmente osservabile e documentabile di quello solare. 

Secondo gli archeologi che hanno studiato l’epoca primitiva, 40,000 anni fa l’uomo classificava già le fasi della luna e le posizioni in cui si trovano relative alla loro posizione. Almanacchi di pietra databili a questo periodo sono stati en documentati. Essi dimostrano che l’uomo registrava le fasi della luna 25,000 anni prima dell’avvento della pittura, dell’aritmetica e della scrittura.

E’ quindi ragionevole supporre che la simpatia osservata tra la donna e la luna e il mistero delle fasi della luna con la sua morte e rinascita ciclici e la crescita fino alla pienezza, iniziò molto più che per semplice curiosità umana. L’importanza della luna nell’astrologia e nella magia non è mai passata di moda. Le sue fasi sono state rinominate e ad esse è stato dato un nuovo significato attraverso gli anni e fu attraverso l’osservazione della luna e non del sole, se la testimonianza etimologica è credibile, che il concetto dualistico di una battaglia tra il buio e la luce fu formulato nella sua perfezione simbolica nell’immagine della Dea Fifteen, Isthar o Venere. 

Supponendo che i primi studi dell’uomo sulla luna iniziarono 40,000 anni fa, la nostra conoscenza dei suoi effetti sulla terra e sull’uomo è deplorabilmente limitata. Nella sua arroganza l’uomo che visitò la sua sorella in orbita, portò indietro pochi frammenti di roccia per analizzarli e dichiarò che essa era stata conquistata. Ma cosa sappiamo noi degli effetti che la luna ha su di noi? In realtà…

… molte persone si rifugiano quando c’è la luna piena, piuttosto che in altri periodi.

… la luna è responsabile per le azioni della marea, marea di primavera con la luna piena o nuova, marea d’autunno con il primo e l’ultimo quarto. Come conseguenza della resistenza causata dalla corrente delle marea, il periodo di rotazione della terra aumenta di 1 millesimo di secondo per secolo. L’uomo non è più sorto da questo mare preistorico. 

… se il ciclo femminile coincide con le fasi della luna essa è nel periodo di massima fertilità durante la luna piena. E’ probabile che i feromoni responsabili dell’attrazione sessuale possono essere emanati da lei in questo periodo, sebbene questi finora non sono stati isolati.

… una donna che è fuori fase con la luna può riottenere la sincronizzazione dormendo in un luogo dove essa può splendere su di lei.

… strumenti affilati esposti per un lungo periodo alla luce stranamente polarizzata della luna diventano miserabilmente meno affilati.

… ricerche recenti hanno stabilito che i campi seminati secondo le fasi della luna danno un raccolto migliore delle semine controllate.

e in realtà c’è una tradizione occulta che stabilisce che la magia non può essere eseguita con successo durante i giorni bui della luna. Molte società hanno vietato il contatto durante il periodo mestruale, sia per ragioni conosciute ma più probabilmente perché il potere magico viene generato o rilasciato quando il divieto è infranto. Come contrappunto a questo, c’è una tradizione astrologica che stabilisce che il quadro orario non può essere tracciato quando la luna è nello Scorpione e implicita a questa è l’idea che la magia eseguita durante questo periodo è destinata a fallire. Se questo fosse vero allora la magia negativa operata durante un periodo negativo dovrebbe produrre un risultato positivo!

Vi è un altro problema con cui il mago deve lottare che è così evidente che la luna ha un maggior effetto sulle reazioni di alcuni individui che su altri. Appare anche chiaro che la luna eserciti una più ovvia influenza su quelle persone che sono attente ad essa, alle sue fasi e alla sua posizione.

SOMMARIO: E’ evidente che la luna esercita un’influenza sulla terra e sulle persone ma questa influenza è così varia che non si può generalizzare. E’ stato inoltre dimostrato in anni recenti che un pianeta che sorge all’orizzonte esercita un’influenza, a volte manifesta, sulle persone nate in quel periodo. 

Ancora non possono essere ricavate delle regole dalle informazioni precedenti.

Il realista deve sperimentare da sé, registrando attentamente gli aspetti e le posizioni lunari e planetarie e di conseguenza giungere a conclusioni che sono personali come il suo metodo di eseguire il magico. In alternativa, egli può organizzare un’osservazione lunare abituale, registrando le sue impressioni emotive, e in seguito eseguire la magia durante quelle fasi o quegli aspetti in cui egli sente più potere.

Come altra alternativa egli può curarsi di sperimentare con altre persone le tecniche astrognostiche. Vedi, per esempio, ‘Celestial lntelligencer’ di Francis Barrett o ‘De

Arte Magica’ di Crowley.

Soprattutto, l’attore del Teatro del Magico non deve perderei vista il fatto che è la sua funzione a creare atmosfera, di una tale elettricità da permettergli di alterare la percezione secondala volontà. Le stelle possono non essere importanti per lui, possono anche non essere poetiche per la gnosi, ma la gnosi è il dato stabile senza cui il magico non può essere eseguito. 

Il Teatro del Magico (Ripresa)

Il magico oggi è più di una necessità, e ha molti più propositi che nel periodo sciamanico, le sue funzioni e applicazioni del ventesimo secolo sono le più diverse. Esso può essere utilizzato come

1) una terapia

2) un antidoto

3) una religione

4) una disciplina

5) un modo

6) un dramma

o una combinazione di questi.

Come tutti gli altri drammi, la migliore esecuzione è la più interessante. Più interessante è e più probabilmente si perfeziona nell’esecuzione. L’obiettivo del mago per la sua esecuzione è di raggiungere il livello della sua capacità ed è con questo in mente che i seguenti sono offerti come improvvisazioni che ottimisticamente tenderanno a raggiungere una migliore flessibilità nel Teatro del Magico.

Anonimità

L’uso di maschere misteriose in un rituale ha vari vantaggi.

1) Tutti coloro che desiderano rimanere anonimi possono farlo.

2) In un luogo attentamente scelto o designato, con i celebranti che indossano maschere, il tempo e l’incredulità possono essere facilmente sospesi. Vedendo un volto conosciuto, così come vedendo un oggetto familiare, si torna indietro alla realtà quotidiana.

3) La sonorità della voce viene modificata attraverso una maschera fatta bene.

Effetti Sonori
L’uso di suoni non familiari può avere un effetto sorprendente, specialmente su quei presenti che non sanno da dove proviene il suono. La musica elettronica o la musica suonata al contrario è utile, ma il mago trarrà più beneficio per se stesso e per i suoi colleghi creando suoni strani sul luogo. Un oggetto di marmo ruotato lentamente nell’interno di un tamburo inutilizzato, per esempio, può avere un effetto disorientante se utilizzato con cura in un luogo all’aperto, come anche una scatola di metallo contenente un po’ d’acqua scossa delicatamente.

Il suono di un bullroarer ben costruito crea da sé una gnosi. Questo strumento è costituito da un pezzo di legno con tagli obliqui di circa 8’’ (millimetri?) per 3’’ per ¼’’ e attaccato ad una estremità da una corda. 

Ruotato lentamente intorno alla testa esso dà l’impressione di ali gigantesche che frullano sopra la testa. 

Ruotate velocemente sembrano un’insieme di orde di Belzebù. Entrambi i suoni sono molto particolari.

Caratterizzazioni

1) Adotta l’aria di chi ha totalmente ragione nell’universo e di chi ha successo in tutte le imprese e in tutte le attività.

2) Adotta l’aria dell’essere più fortunato sulla terra. La buona fortuna ti segue in modo naturale se invocata.

3) Cambia abitudini. Per esempio: Non mangiarti le unghie e smetti di fumare per due mesi. Poi cambia di nuovo. Dopo altri due mesi fa altri cambiamenti casuali, per esempio svolgi alcune funzioni con la mano sinistra invece che con la destra e viceversa. 

Gli ambidestri useranno i piedi.

Il Modo Sbagliato di Camminare

Come supplemento al precedente, passa un giorno intero per pochi mesi camminando all’andata e correndo al ritorno. Non guardare dove metti i piedi, ma sviluppa una tecnica per evitare i grandi oggetti o le buche profonde. 

Praticare ciò che segue può dimostrarsi utile.

Vista Non-Vedente

Le persone cieche spesso sviluppano un senso in più che li aiuta ad evitare gli ostacoli sulla loro strada.

E’ possibile per le persone vedenti sviluppare questo senso come una condizione notevole in modo che possono per esempio andare in bicicletta bendati. Inizialmente la tecnica dipende dalla memoria e dalla visualizzazione dettagliata dell’ambiente circostante mentre si è bendati, riempiendo i dettagli dimenticati cercando di ‘vedere’ con il resto del corpo invece che con gli occhi.

Dopo un po’ di pratica è possibile per chiunque differenziare i colori in questo modo.

Degli adepti, che in questa tecnica hanno passato dieci anni o più a perfezionare il loro metodo, riescono anche a leggere i libri.

Camminando su terreni accidentati in notti senza luna e senza stelle aiuta molto facilmente.

Acrobazie

Mettiti in situazioni pericolose o precarie il più spesso possibile. Tanto da attirare costantemente le tua attenzione su come la tua vita sia stata buona; a lungo andare quest’attività sviluppa la tendenza alla premonizione. Questo fenomeno estremo della mente è impossibile da descrivere o da spigare. Deve essere provato.

Esso inoltre ha il beneficio di incrementare l’accumulo di attività liminare spontanea, la quale è più facile che avvenga durante i lampi premonitori.

Il Fantasma dell’Opera

Vi è un piccolo beneficio in questo processo, al di sopra e al di fuori dell’interesse accademico, nell’osservare i suoi risultati e la pratica eccellente nel bando richiesto dopo.

Teoria: Un poltergeist è uno sviluppo di energia spontanea indiretta e involontaria creata da adolescenti di entrambi i sessi.

Fatto: Se l’attenzione di un gruppo di queste persone viene abilmente diretta da un individuo carismatico sulla possibilità che esista una ‘presenza’ in un luogo particolare, l’apparizione avverrà inevitabilmente.

Nota: Non tentare questo esperimento a meno che non sei in grado di controllare le energie palesi create mantenendo la stabilità richiesta dagli altri durante un’apparizione.

All’inizio divertente e insignificante l’attività di un homunculus di questo tipo può facilmente scappare di mano. Durante l’esperimento dell’autore intere finestre scoppiarono e vari oggetti furono distrutti. In più, le persone inconsapevolmente collegate all’esperimento non furono le sole ad esserne colpite. Gruppi completamente inconsapevoli dell’esperimento e non facenti parte della categoria degli ‘adolescenti’ furono uditi mentre avevano conversazioni con l’autore assente ed erano apparente in grado di udirlo e vederlo distintamente. Persone sensitive furono coinvolte in modi troppo diversi da menzionarli tutti.

Un bando molto potente venne richiesto per purificare le case di questi partecipanti involontari e l’autore, who found its attention seeking habits irritating in the extreme, dovette camminare per un milione di miglia tra bottiglie rotte prima di ripetere l’esperimento. 

Cristalli

I poltergeist possono essere stati domati in un altro modo. Secondo una tradizione magica i demoni possono essere imprigionati nei cristalli e l’autore fa buon uso di questa informazione per riferirsi al potere di un carico di energia instabile che è stato lanciato a lui da una fonte sconosciuta. Questo nessuno è stato così abile nell’operare con successo il sistema Abra Melin dal momento che è molto improbabile incapsulare un’energia riconosciuta e descritta dal Mago sotto un nome particolare. Queste energie sono escrezioni o estensioni del Kia nello stesso modo in cui lo sono le braccia e le gambe; esse sono archetipi, essenze rigettate dall’io correttamente stimolato.

La tecnica magica è di riconoscere e di ordinare queste energie, alcune delle quali sembrano essere più potenti dell’organismo stesso. Ora, il cristallo è uno dei prodotti più efficienti nell’universo sia che è naturale, come il quarzo, sia che è chimico, e questo ordine può essere utilizzato con buon esito.

I carichi eutorbulated di energia (demoni) possono essere concentrati in un cristalli solido e qui contenuti fino a che il mago è in grado di riassorbirli senza effetti dannosi.

Tradizionalmente il cristallo viene purificato nell’acqua corrente.

Al contrario, le energie o poteri di cui il mago necessita possono essere costruite usando forme di cristallo che crescono rapidamente, come il cloruro di cobalto in isinglass, come sigilli; i sigilli solidi che possono essere osservati nella loro crescita e che possono essere facilmente distrutti permettono l’assimilazione del potere nuovamente generato nel rituale. A causa dei differenti colori possono essere usati per simbolizzare diverse funzioni.

Supporti

Inventa nuove armi magiche e forniscile di potenza magica per funzioni particolari.

Una bacchetta o un bastone che ti assista nelle camminate notturne può essere un buon punto di partenza. Evita a tutti i costi il tradizionale a meno che non ha un effetto personale diretto.

Miglioramento attraverso il sacrificio

Attentamente, senza saltare alcun dettaglio, costruisci una qualsiasi arma magica. La manifattura ha avuto successo se a) l’oggetto è puramente personale e b) se aiuta con successo l’esecuzione di una particolare funzione magica.

Sommario: Tu hai costruito un’arma personale utilizzando tutta la tua esperienza. E’ bellissima, potente ed è un’estensione di te stesso. Per un periodo di tempo la hai utilizzata e hai costruito il suo carisma così tanto che sei quasi dipendente da essa.

Poi, quando serve una maggiore quantità di energia per una particolare operazione, distruggi l’arma o dalla via. L’energia rilasciata da questo sacrificio è molto superiore al potere generato utilizzando l’arma. Naturalmente, le operazioni che richiedono un simile accumulo di energia non avvengono regolarmente. Molti maghi morirono senza aver mai usato lo strumento che avevano costruito per questo scopo.

Oggetti come sigilli

Un bastone, un gioiello, ogni oggetto che può essere trasportato può essere utilizzato come sigillo. Esso è programmato nella funzione del subconscio allo stesso modo di ogni altro sigillo, tranne che non sia designato ad esercitare la sua influenza solo in un tipo particolare di situazione o se tenuto in un modo speciale. Visto così può essere multi-funzionale. Più la mente del mago è libera, più l’arma è versatile.

Profumi come sigilli

Produci dei profumi e utilizzali come sigilli per lo sviluppo di funzioni particolari, come il potere personale, il magnetismo, l’attrazione sessuale, la capacità intellettuale e così via. Nel fare ciò, tieni a mente la teoria del feromoni che il senso olfattivo detta in modo subliminale all’organismo. Ne segue che le essenze saranno scelte solo dopo la sperimentazione e l’attribuzione tradizionale potrebbe essere completamente contraddetta. 

Il mago può trovare, per esempio, che l’ambergris eccita la carne e non lo spirito, e che la canfora incita a uccidere gli insetti che volano e che non ha le proprietà della sfera di Netzach. 

La Scala di Meditazione (per l’utilizzo nella gnosi liminare)
Immagina te stesso in cima ad un’enorme scala a spirale le cui dimensioni sono così vaste che la curva può appena essere distinta. Vestito o nudo, armato o disarmato, inizia a scendere lentamente senza tralasciare alcun dettaglio, dalla tessitura del tappeto o la superficie levigata del marmo. Come la gnosi ‘scatta’ prendi nota delle persone che ti passano sopra o sotto e di altri dettagli.

Questa è una meditazione utile per tornare indietro nel tempo, e per allenare la memoria magica, ogni scalino rappresenta un periodo di tempo. Le immagini ricevute durante la gnosi possono essere esaminate successivamente e usate come chiavi per altri esperimenti Liminari.

La Spirale Astrale (per l’utilizzo nella gnosi liminare)
Immagina il vuoto oscuro dell’infinito, ‘te stesso come un puntino invisibile su un puntino invisibile ’. Immagina una vasta spirale da cui sei attratto e in cui sarai inevitabilmente risucchiato, come un buco nero. La spirale conduce in un universo separato o in un altro luogo ti piacerebbe andare, ed è utile per sperimentare ciò che viene in genere definito ‘viaggio astrale ’. Come vieni risucchiato nella spirale immagina fortemente il luogo in cui vorresti essere e dopo entra nella gnosi. L’evidenza empirica può essere usata nell’esame dei risultati. 

Divinazione

Formula nuovi metodi di divinazione, meglio se bizzarri e improbabili. Esempio: esamina le ombre proiettate da una donna nuda in uno schermo backlit e prognostica le maggiori notizie del giorno seguente del continente Americano.

Tutti gli schemi divinatori sono arbitrari e servono solo ad attivare un’abilità particolare che di solito è latente. Il problema sta nel trovare l’abilità che ha il maggio effetto sulle tue capacità.

Anatemi Zoologici (con giustificazioni chimiche)
Cattura un rospo grande e intrappolalo tra le tue labbra. Ci sono due ragioni per fare questo.

1) L’assoluto disgusto causato dall’avere tra le proprie labbra un anfibio che si dibatte e che può defecare porta un tremendo rilascio del tipo di energia utile nella stregoneria.

2) Un rospo spaventato trasuda bucofilina, una droga allucinogena i cui effetti sono ben noti agli Sciamani in tutto il mondo. Lascia libero il riconoscente anfibio coi tuoi ringraziamenti.

Raccogli un gran numero di lumache o lumaconi e permetti loro di alimentarsi per molti giorni su di una pianta o su dell’erba con virtù magiche, come la belladonna, borage e così via. Ponili in una scatola di orzo per eliminare la bava e in seguito falle bollire in acqua aromatizzata a tuo piacere. Quando il liquido è stato ridotto al 50% lascialo raffreddare e bevilo.

Tutte e due le procedure possono essere usate per effettuare la magia dei grimori medievali e le creature utilizzate rappresentano i demoni descritti nei testi antichi.

Vino Sacramentale

Una bottiglia di vino rosso Australiano non è sufficiente. Il vino dà al mago un’opportunità di esercitare la ingenuità alchemica. Il vino può essere fatto interamente da lui utilizzando le erbe appropriate al lavoro, psichedelici naturali aggiunti nella fermentazione o può contenere una mistura simile a quelle descritte sopra. Comunque, il suo sapore deve essere insolito e provocatorio. 

La Messa Nera

La messa nera tradizionale, sebbene abbia poco valore magico in se stessa, dovrebbe essere eseguita almeno una volta da ogni mago di qualsiasi opinione; non come atto blasfemo ma come un antidoto al perverso psicocosmo nascosto del tuttora esistente dogma medievale della chiesa, da cui tutti gli occidentali, in una certa misura, sono stati condizionati. 

Bis

1. Ogni cosa che non è egocentrica è morta.

2. Ogni cosa che non può essere percepita è reale.

3. Qualcosa che non può essere percepita non è necessariamente irreale.

4. Prova ogni cosa almeno per due volte. Questa istruzione esclude attività come il suicidio che può essere commesso solo una volta. I tentativi di suicidio naturalmente sono permessi.

5. Ignora tutti i segni giusti e sbagliati. Essi servono solo a confondere, dal momento che il periodo giusto ascolta quello sbagliato e viceversa.

6. Inventa più fantasmi possibili.

7. Non esporre mai i tuoi pentacoli.

8. La volontà è concorde al desiderio.

9. Quando visiti il locale coven sii sicuro di prendere un o scellino per il metro.

10. La magia è la violazione della probabilità.  

Exeunt
1. La magia è nemica della religione solo quando si basa sulla fede, dato che la fede non permette di porre domande come ‘Perché?’. La dichiarazione che le due vie sono nemiche non deve sottintendere che qualcosa è giusto o sbagliato, dal momento che questo può essere giudicato solo nel contesto dai risultati.

Sarebbe ridicolo per un uomo della fede molto forte tentare la via dello scetticismo e come lo sarebbe per uno scettico forzare la fede dentro se stesso.

2. Non c’è niente che faccia forza ad una nazione come la guerra. Uniti dall’odio, da un ideale comune, dalla paura del pericolo e dell’ignoto, la nazione diventa potente, unita in armonia. I migliori progressi scientifici e tecnologici sono stati fatti in tempi di crisi, quando erano a disposizione poco tempo o poco denaro.

Le crisi artificiali indotte dall’io stesso, o, con suo permesso dagli altri, hanno lo stesso effetto sull’individuo. Queste crisi o gnosi possono avere effetti durevoli a seconda del metodo utilizzato. Esse non hanno bisogno di essere pericolose, ma semplicemente straordinarie, e muovono la mente in aree mai esplorate prima.

3. Thanateros significa anche ‘veleno’.

4. In alternativa egli può evocare gli arcangeli guardiani dell’Apiru, Raffaele, Gabriele, Michele, Ariele o la dea protettrice del Khem, Iside, Nephtys, Nekhebet, Vatchet.
5. Come curiosità, Ecate era la dea-rana dell’Egitto, e la rana è anche una creatura molto amata dalla tradizionale strega dell’Europa occidentale, adoratrice di Ecate.

� Letteralmente “ Il Kia è senza uno scenario ecc...


� di Tespi, drammatica
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